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R I S T O R A N T E

alle pagine 2 e 3

Spazio al rinnovamento. Tanti giovani nelle liste

Unione Democratica 
per Romanengo

con Evi Grimaldelli

ROMANENGO

alle pagine 6 e 7

Dopo le primarie
UDP al fianco 
di Marco Corti

VAIANO CR.

alle pagine 8 e 9

Doriano Aiolfi
si ricandida

primo cittadino

BAGNOLO CR.

alle pagine 10 e 11

Rinnovare
Montodine punta

su Pandini

MONTODINE

alle pagine 12 e 13

PIANENGO-SERGNANO

Centrale Stogit, stop
al sovrastoccaggio

a pagina 4

Regione Lombardia ha sospeso, in via cautelativa, le
autorizzazioni al sovrastoccaggio del gas nella centrale
Stogit di Sergnano. La politica torna a chiedere maggio-
ri studi e approfondimenti sulla vicenda per tutelare in-
nanzitutto la salute e la sicurezza dei cittadini. 

IZANO

Ippocastani sul viale,
necessaria maggiore cura

a pagina 5

In paese c'è chi lamenta scarsa manutenzione delle
piante nei viali e nelle aree verdi comunali. Come tutti
sappiamo nei mesi scorsi son caduti dei rami di grandi
dimensioni lungo il Viale Pallavicina,mettendo a ri-
schio la sicurezza dei cittadini.

ELEZIONI EUROPEE

Intervista ai candidati PD
Mosca e Panzeri

a pagina 15

Domenica 25 maggio si voterà anche per le elezioni
europee, una sfida importante per il futuro del nostro
continente. Abbiamo intervistato, a questo proposito,
Alessia Mosca (capolista Pd nel collegio Italia Nord-
Ovest) e Antonio Panzeri (eurodeputato uscente).

Alessia Mosca Antonio Panzeri

Urne aperte, domenica 25 maggio, per le elezioni euro-
pee e comunali. I seggi saranno aperti dalle ore 7 alle 23
nella sola giornata di domenica. Per le elezioni europee si
vota barrando con una croce il simbolo della lista prescelta.
Si possono esprimere fino a tre preferenze per i candidati,
di cui una obbligatoriamente di sesso diverso dalle altre
due. Per le elezioni comunali si vota barrando con una cro-
ce il simbolo della lista prescelta. Si può esprimere solo una
preferenza per il consigliere comunale.

Come e quando votare...
VVaaddeemmeeccuumm
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SERGNANO - Sabato 3 maggio la presentazione ufficiale della nuova squadra

SERGNANOSERGNANO

Una lista civica innovativa
Competenza e voglia di fare

Una lista elettorale al-
l’insegna del rinnovamen-
to amministrativo. Questa
la caratteristica principale
dei candidati che si presen-
teranno alle prossime ele-
zioni comunali con “La Ca-
sa di Vetro”. L’età media
della lista è di 40 anni, se-
gno tangibile del cambia-
mento che il candidato sin-
daco Mauro Giroletti ha
voluto imprimere al pro-
prio gruppo. Competenza,
capacità, entusiasmo e vo-
glia di fare sono un altro
tratto comune dei dodici
candidati, tra cui ben cin-
que donne. Inoltre tutti i
candidati sono persone
ben conosciute in paese,
molte delle quali sono im-
pegnate nell’ambito socia-
le, culturale e sportivo.

Tra i candidati cinque donne. Età media: 40 anni

IMPIANTO STOGIT

Stop al sovrastoccaggio gas
Bene la scelta della Regione

Regione Lombardia,
con una delibera della
giunta regionale, ha
bloccato l’istruttoria re-
lativa all’intesa per l’au-
mento della pressione
di stoccaggio superiore
a quella iniziale negli
impianti Stogit presenti
sul territorio regionale, tra cui quello di
Sergnano. Tutto questo in attesa del pro-
nunciamento di una "Commissione Tec-
nico Scientifica" su uno studio dei rischi
inerenti la sicurezza e l’ambiente, relativi
alle fasi di perforazione e di esercizio degli
impianti. Tra le potenziali problematicità,
i fenomeni di sismicità indotta: non è in-
fatti del tutto esclusa la possibilità di
oscillazioni dovute alle variazioni di pres-
sione degli impianti di stoccaggio. Mauro

Giroletti, candidato sin-
daco della lista civica
"La Casa di Vetro", ha
commetato in modo po-
sitivo l'evoluzione della
vicenda: «Bene lo stop
di Regione Lombardia
alle istruttorie relative ai
sovrastoccaggi nelle

centrali Stogit. Questo è, senza dubbio, un
fatto positivo soprattutto per la sicurezza
dei cittadini. Ben vengano le verifiche e gli
studi approfonditi anche nel caso, un do-
mani, decidano di acconsentire l’aumen-
to della pressione. Ora, dunque, i giaci-
menti tornano alle condizioni precedenti,
e questo lo giudico positivamente: il fatto
che la Regione operi secondo un princi-
pio di cautela non posso che accoglierlo
in modo favorevole».

SSAABBAATTOO  33  MMAAGGGGIIOO
PPRREESSEENNTTAAZZIIOONNEE  DDEEII  CCAANNDDIIDDAATTII

AALL  CCOONNSSIIGGLLIIOO  CCOOMMUUNNAALLEE  
DDEELLLLAA  LLIISSTTAA  CCIIVVIICCAA  

““LLAA  CCAASSAA  DDII  VVEETTRROO””
BBAARR  CCOOPPAACCAABBAANNAA  

CCEENNTTRROO  SSPPOORRTTIIVVOO  CCOOMMUUNNAALLEE
--  OORREE  1188  --

SSEEGGUUIIRRAA’’  AAPPEERRIITTIIVVOO  IINN  MMUUSSIICCAA
DDJJSSEETT::  RRAADDIIOO  NNOOIIRR

IInniizziiaattiivvaa  ppuubbbblliiccaa

Lettera alla redazione - Riceviamo e pubblichiamo...

In questi giorni si fa un gran vociare in
paese sulle prossime elezioni comunali.
Meglio questo, meglio quello, ecc… Quello
che spero è che la prossima amministrazio-
ne si possa occupare veramente del proble-
ma della crisi economica, che ha colpito
anche molte persone anche a Sergnano.
Purtroppo quello che ha fatto la giunta
Bernardi su questo argomento è uno zero
assoluto, niente di niente. Eppure il sig. sin-
daco dovrebbe essere molto sensibile e at-
tento alla questione. Invece no, in questi
cinque anni spicca solo una cosa: nella cri-
si economica in cui versa il paese a Sergna-
no non è stata fatta una sola delibera per
sostenere ed aiutare coloro che hanno perso
il lavoro o i pensionati al minimo. Tanti
han finito la disoccupazione e cercano inu-
tilmente un lavoro, qualsiasi lavoro. I pochi
soldi a disposizione del comune non li han-
no usati per questa emergenza ma per altre
cose sì. Perché hanno dato priorità ad usare
soldi pubblici per inviare gli auguri di Pas-
qua del sindaco, al taglio degli alberi (chis-
sà la legna poi a casa di chi è finita?), ad

utilizzare tutti i soldi della Snam per butta-
re giù e poi ricostruire la palestra? Non si
poteva usare meglio questi soldi? Dove
stanno le doti di umile servizio per la co-
munità, tanto decantate da sindaco e as-
sessori, se di risorse pubbliche ne hanno
messe solo per opere che servono a farsi bel-
li. Perché non c’è stata nessuna discussione
sull’uso di questi soldi? Purtroppo per chi si
trova a disagio per colpa della crisi le risor-
se e le possibilità sono sempre meno. Resta-
no a disposizione, come aiuto, quelle forni-
te sempre e solo dalla solidarietà della po-
polazione e dalla Caritas. Il sindaco Ber-
nardi risalta come una figura inadeguata,
appoggiata a poteri forti e a benestanti dis-
taccati che non sono le forze e le virtù di
Sergnano. Sta di fatto che su decisioni prese
dalla sua amministrazione, dibattiti non
ne fa e spiegazioni non ne da. Spero che la
prossima amministrazione sia più sincera
e democratica e possa ascoltare la voce di
tutti, anche di quelli meno in vista.

Un lavoratore disoccupato in cerca
ostinata di un qualsiasi lavoro 

Perchè “La casa di vetro”?
Forse molti cittadini di Sergnano si stanno

chiedendo: perché la scelta del nome "La casa di
vetro"? L'idea alla base della scelta di questo no-
me è quella di rappresentare due punti cardine
del nostro programma amministrativo: la traspa-
renza e la partecipazione attiva della cittadinan-
za. Infatti nel simbolo compare, al centro, la figu-

ra stilizzata di un municipio con le vetrate tutte di
vetro. Questa immagine serve a simboleggiare l'as-

soluta apertura che, secondo noi, dovrebbe avere
l'amministrazione di un comune: una casa di vetro ve-

ramente aperta e partecipata da tutti i cittadini!

Dal comune nezzuna risposta alla crisi economica

I NOMI IN LISTA

Simona Barboni (26 anni) Laureata in linguaggi e tecniche artistiche
Claudio Bertolasi (39 anni) Geometra e tecnico comunale
Elena Oggionni (56 anni) Infermiera
Bianca Pavesi (32 anni) Impiegata comunale nell’area dei servizi sociali
Michela Pionna (36 anni) Impiegata in azienda ospedaliera
Battista Raimondi (65 anni) Perito industriale e assicuratore
Santo Saronni (33 anni) Agricoltore
Denis Sassi (38 anni) Operaio
Pasquale Scarpelli (64 anni) Consulente in azienda zootecnica
Mattia Scorsetti (25 anni) Tecnico in azienda alimentare
Luca Secchi (34 anni) Impiegato contabile
Federica Ziliani (38 anni) Insegnante e musicista
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SERGNANO - Intervista al candidato sindaco della lista “La Casa di Vetro”. Le proposte per il paese

Giroletti: «Una nuova idea di comunità»
Abbiamo intervistato

Mauro Giroletti, candida-
to sindaco per la lista civi-
ca “La Casa di Vetro”. I no-
stri lettori troveranno un
po’ inusuale questa inter-
vista: negli scorsi anni in-
fatti è stato lui a condurre,
di solito, le interviste e a
scrivere in prima persona
gli articoli dalle colonne
di questo giornale. Questa
volta invece sarà dall’altra
parte della barricata.

QQuuaallee  èè  ssttaattoo  iill  mmoottiivvoo
cchhee  ttii  hhaa  ssppiinnttoo  aadd  aacccceett--
ttaarree  llaa  ccaannddiiddaattuurraa  aa  ssiinn--
ddaaccoo  ddii  SSeerrggnnaannoo??

Sono convinto che or-
mai sia maturo il tempo
per un rinnovamento del-
le persone e delle politi-
che amministrative nel
comune di Sergnano. Oc-
corre pensare e ridisegna-
re una nuova idea di co-
munità, con la partecipa-
zione di tutti i cittadini.
Ho deciso, insieme ad al-
tri, di impegnarmi per il
bene e il futuro del nostro
paese. Ho deciso di met-
tere a disposizione della
mia comunità la mia
esperienza e le mie com-
petenze. Per questo moti-
vo ho accettato la propo-
sta di candidarmi Sinda-
co, alla guida di una lista
civica aperta e plurale. Il
nostro gruppo è formato
da persone serie, compe-
tenti, oneste ed affidabili.
Siamo quindi pronti, con
il giusto entusiasmo e la
giusta preparazione, a
guidare Sergnano per i
prossimi cinque anni.

CCoommee  ggiiuuddiicchhii  ll’’ooppee--
rraattoo  ddeellll’’aammmmiinniissttrraazziioo--
nnee  BBeerrnnaarrddii??

Distinguerei innanzi-
tutto il giudizio umano da
quello politico. Sul lato
umano non ho nulla con-
tro la figura del dott. Ber-
nardi, che stimo perso-
nalmente. Dal punto di vi-
sta politico credo, invece,
che l’amministrazione da
lui guidata sia stata ben al
di sotto delle aspettative.

Parole d’ordine: trasparenza, partecipazione, sviluppo sostenibile, scuola e cultura

INTERVENTI DI SOSTEGNO

rete gas e con la presenza
di un importante sito di
stoccaggio della società
Stogit. Uno studio da affi-
dare ad un ente terzo ed
autorevole dal punto di vi-
sta tecnico-scientifico.
Tutto questo non è stato
fatto per volontà esplicita
di questa amministrazio-
ne comunale. Se i sergna-
nesi sceglieranno noi per
amministrare nei prossi-
mi cinque anni, di sicuro
le cose cambieranno da
questo punto di vista. 

QQuuaallii  ssoonnoo  llee  ttuuee  pprriioo--
rriittàà  ppeerr  iill  ffuuttuurroo  ddeell  ppaaee--
ssee??

Nel nostro programma
amministrativo sono pre-
senti numerosi progetti
concreti e realizzabili nei

vari ambiti di
azione del co-
mune. Se devo
i n d i v i d u a r e
tre priorità
penso che do-
vrei risponde-
re così: soste-
nibilità am-
bientale,  co-
munità coesa
e solidale, fu-
turo per i gio-
vani.  Su am-
biente e svi-
luppo sosteni-
bile abbiamo
una serie di
proposte per
affrontare le
criticità am-

bientali presenti sul terri-
torio. Abbiamo molte idee
anche per favorire l’utiliz-
zo delle fonti rinnovabili,
puntare sulla green eco-
nomy, provvedere alla tu-
tela delle risorse idriche e
limitare l’espansione edi-
lizia,  con l’obiettivo di
raggiungere il consumo
zero di suolo sulle superfi-
ci naturali e agricole. Per
passare al secondo punto,
sono da sempre convinto
che una comunità sia più
giusta e coesa solo se non
è indifferente nei confron-
ti delle persone più in dif-

ficoltà. Per questo motivo
ci impegneremo ad au-
mentare le risorse desti-
nate alle politiche sociali.
Dal punto di vista fiscale
poi, ridurremo le tasse alle
fasce più deboli della po-
polazione e riformulere-
mo la tassa sui rifiuti. In-
vestire sul futuro delle
nuove generazioni è un
obbligo morale per tutti.
La nostra attenzione al
mondo della scuola, della
cultura e delle politiche
giovanili sarà assoluta e
prioritaria.

CCoossaa  ttii  aauugguurrii  ddaa  qquuee--
ssttaa  ccaammppaaggnnaa  eelleettttoorraallee??

Mi auguro che sia una
campagna elettorale ba-
sata su un serio confronto
tra idee e contenuti, e non
su polemiche inutili e ste-
rili. I sergnanesi meritano
una discussione franca e
civile sulle proposte che
riguardano il loro futuro.
Per questo motivo rilancio
l’invito per un confronto
pubblico tra tutti i candi-
dati sindaco: potrebbe es-
sere un’ottima occasione
di discussione e dibattito.
In ogni caso la nostra lista
civica organizzerà mo-
menti di ascolto, discus-
sione e approfondimento
con i cittadini, a partire
dalle presenze al mercato
e nei quartieri. Segnalo,
fin da ora, l’appuntamen-
to con l’assemblea pub-
blica per la presentazione
dei nostri punti program-
matici, in programma per
la serata di venerdì 16
maggio. Mi auguro ci pos-
sano essere anche tante
altre occasioni di discus-
sione perché è dal con-
fronto, e non dallo scon-
tro, che potremo uscire
tutti più arricchiti al ter-
mine di questa sfida elet-
torale.

Grazie per l’intervista e
un grosso “in bocca al lu-
po” per le prossime ele-
zioni.

Luca Ferri

Alcune tematiche, che
riguardano da vicino i
problemi concreti del
paese e di tanti citta-
dini, sono state com-
pletamente accanto-
nate o non affrontate
nei termini adeguati.
Ora bisogna decisa-
mente cambiare passo
. L’amministrazione
deve tornare “amica”
dei cittadini, recupe-
rando un rapporto di
dialogo e condivisio-
ne. Non si deve più ri-
petere un fatto come
quello che ha caratte-
rizzato l’iter autoriz-
zativo della nuova
centrale Snam. In quella
occasione i sergnanesi so-
no stati completamente
estromessi da ogni tipo di
scelta e (persino!) di infor-
mazione puntuale. La tra-
sparenza e la partecipa-
zione, con noi, torneran-
no ad essere di casa.

IIll   tteemmaa  ddeellllaa  nn uuoovvaa
cceennttrraallee  SSnnaamm  ssaarràà  qquuiinn--
ddii  aall  cceennttrroo  ddeellll’’aatttteennzziioo--
nnee??

Credo proprio di sì .
Colgo l’occasione per ri-
badire la mia posizione
(nota da tempo, anche
dalle colonne di questo

giornale ndr) e quella del-
la lista civica “La Casa di
Vetro” nei confronti  di
questo tema. Fin dall’ini-
zio non ci ha per niente
soddisfatto l’atteggiamen-
to avuto da questa ammi-
nistrazione comunale, so-
prattutto per una questio-
ne di metodo.  Infatti la
scelta di non dare rilevan-
za pubblica agli atti e ai
documenti che hanno da-
to il via all’autorizzazione
(del sovrastoccaggio negli
impianti  Stogit  e della
nuova centrale Snam ndr)
ha dato l’idea di una man-

canza completa di traspa-
renza nei confronti del-
l’intera comunità e di una
volontà di dare l’informa-
zione ormai “a cose prati-
camente fatte”. Inoltre an-
che nel merito si sarebbe
dovuto agire diversamen-
te. Secondo noi il progetto
della nuova centrale
avrebbe dovuto essere co-
munque sottoposto ad
una più accurata valuta-
zione nel suo complesso,
anche in relazione al suo
impatto ambientale in un
territorio già attraversato
da numerosi impianti di

Breve biografia 
del candidato

Mauro Giroletti è nato a Crema il 26 gennaio 1982 ed
ha sempre vissuto a Sergnano. Dopo gli studi, la matu-
rità classica al liceo Racchetti di Crema e le due lauree
in scienze storiche e storia contemporanea all'Univer-
sità degli Studi di Milano, si è impegnato nel mondo
della comunicazione, della ricerca e dell'informazione.
Dal 2006 ha svolto l'attività di collaboratore parlamen-
tare dell'on. Cinzia Fontana, mentre dal 2012 ricopre
l'incarico di direttore responsabile del giornale "Cro-
nache Cittadine". Nel 2013 ha pubblicato il libro "L'ar-
rivo della ferrovia a Crema. Nascita della linea ferrovia-
ria Treviglio-Cremona", edito dal Centro Ricerche Gal-
mozzi in occasione del 150° anniversario dalla nascita
della tratta ferroviaria.

Sono giunti in redazione molti interventi di sostegno e
incoraggiamento alla candidatura di Mauro Giroletti. 

Eccone alcuni:

“Di Mauro Giroletti mi piacciono soprattutto la mente
vivace e la passione per tutto ciò che riguarda l'amministra-
zione pubblica. Ed è proprio sulla passione che Mauro ha
costruito l'impegno di questi anni per il nostro territorio e
per la sua Sergnano, un impegno portato avanti con serietà,
con studio, con intelligenza. Attento, determinato, positivo,
pieno di volontà e capace di tenere insieme la solidità dell'e-
sperienza e l'apertura sul nuovo: sono certa che Mauro Giro-
letti sarà un buon Sindaco e che saprà fare molto bene”

On. Cinzia Fontana - Deputato

“C'è un nuovo studio dell'ONU sul cosiddetto effetto ser-
ra che conferma l'aumento della temperatura nell’atmosfe-
ra in seguito all’inquinamento crescente ed in particolare a
quello relativo alle emissioni di carbonio. L’ONU ci dice che,
se vogliamo limitare i danni, dobbiamo farlo entro il 2030. E
l'ONU non è certo un’associazione di ambientalisti! Lo stu-
dio non concede  alibi alla politica. Il prossimo 25 maggio
cominciamo col votare per i candidati Sindaci "giusti”, quel-
li che si presentano con obiettivi chiari,  verso la riduzione
del consumo di suolo, con progetti che producano energia
da fonti rinnovabili, puntando decisamente sul trasporto

pubblico sostenibile. Nel cremasco saranno 38 i Sindaci che
cambieranno. E tra questi Sergnano. Qui abbiamo come
candidato Mauro Giroletti che, sono sicuro, garantisce quel
cambio di marcia senza il quale il futuro dei nostri figli è
messo a rischio. Conosco personalmente Mauro e lo posso
garantire”

Agostino Alloni - Consigliere Regionale

“Conosco Mauro Giroletti da diversi anni, ma posso dire
di averlo veramente scoperto durante la campagna elettora-
le che mi ha portato a diventare Sindaco di Crema. Sapevo
che Mauro è una persona seria e rigorosa, un organizzatore
meticoloso ma ho scoperto che è anche una persona solare,
disponibile a farsi carico delle difficoltà altrui, con doti di
umanità e grande generosità. L'esperienza amministrativa
vissuta in questi anni e il supporto dato a diversi ammini-
stratori del nostro territorio rafforzano la sua candidatura
come Sindaco di Sergnano, un traguardo che gli auguro con
tutto il cuore di raggiungere, non tanto, o non solo, per lui
ma per l'intera comunità sergnanese” 

Stefania Bonaldi - Sindaco di Crema

“Sta terminando il proprio mandato una delle peggiori
Amministrazioni della storia di Sergnano. Il Dott. Bernardi

e i suoi intraprendenti collaboratori hanno gestito la cosa
pubblica in modo arrogante e autoritario, decidendo del fu-
turo del paese nel chiuso delle loro stanze e rifiutando siste-
maticamente ogni confronto. È ora di cambiare: dobbiamo
trasformare il Comune nella casa di tutti i cittadini, dove le
scelte amministrative vengono prese in assoluta trasparen-
za. Il comune dev'essere una casa di vetro, per questo dico: il
25 maggio votiamo Mauro Giroletti”

Domenico Benelli - Ex Sindaco di Sergnano

“In questi ultimi tempi ho avuto il piacere di conoscere
Mauro Giroletti e devo dire che mi ha stupito molto la sua
preparazione,  la serietà con cui affronta i problemi nella
massima trasparenza, la totale disponibilità al dialogo e al
confronto di idee. E’ un giovane pieno di entusiasmo e voglia
di fare. Mauro ha capito che tocca ai giovani programmare
il futuro del paese, mentre dalle persone mature si aspetta
suggerimenti disinteressati, che di certo  non mancheranno
onde evitare inutili errori. Sono certo che come Sindaco
Mauro sarà un valore aggiunto per l’intera comunità ser-
gnanese. Diamogli una mano, il 25 maggio votiamo per la
lista indipendente “La Casa di Vetro”, dove Mauro Giroletti è
candidato Sindaco. Un grande in bocca al lupo, Mauro!”

Battista Giuseppe Bianchessi - Ex Sindaco di Sergnano

Dicono di Mauro Giroletti....

Mauro Giroletti



4 Maggio 2014CRONACHE CREMASCHE

Centrale Stogit, si sospenda
l’autorizzazione per il sovrastoccaggio

PIANENGO - Il consigliere regionale Alloni ha presentato un’interrogazione

PIANENGOPIANENGO

Regione Lombardia ha
sospeso, in via cautelativa,
le autorizzazioni al sovra-
stoccaggio del gas nella
centrale Stogit di Sergnano.
Però, dopo gli ultimi aggior-
namenti forniti dalla Com-
missione Ichese, la politica
torna a chiedere maggiori
studi e approfondimenti
sulla vicenda.

«Le notizie provenienti
dall’Emilia Romagna – di-
chiara Agostino Alloni, con-
sigliere regionale PD – sono
allarmanti: il rapporto della
Commissione tecnico

scientifica Ichese non
esclude una relazione tra il
sisma e le trivellazioni.
Inoltre, rischia di essere pe-
ricoloso anche lo stoccag-
gio di gas. Forse è il caso di
sospendere tutto». Un ri-
schio ipotizzato, quello si-
smico, che quindi lambi-
rebbe tutti i paese confi-
nanti la centrale. In quanto
a prossimità territoriale,
Pianengo, insieme a Ser-
gnano, sarebbe tra i princi-
pali paesi coinvolti.

La pratica del svorastoc-
caggio – l’incremento di

pressione dei giacimenti –
era già stata bloccata dalla
delibera regionale 1568.
Dal Pirellone si attendeva-
no notizie dalla Commis-
sione tecinico-scientifica.
Una manovra prudenziale,
confermata dalla comuni-
cazione emessa dall’asses-
sorato all’Ambiente, nella
quale appariva «necessario
attendere il pronuncia-
mento autorevole della
Commissione Tecnico
Scientifica, da cui potranno
discendere soluzioni, sug-
gerimenti e prescrizioni ul-

teriori rispetto a quanto og-
gi previsto ed adottato in
sede di approvazione dei
programmi di lavoro per lo
stoccaggio di gas in sotter-
raneo». Così scriveva l’as-
sessore regionale, Claudia
Maria Terzi. «Lo scopo –
aveva specificato Alloni –
era proprio quello di defini-
re ulteriori prescrizioni e
indicazioni per l’esercizio
degli impianti, per una
maggior tutela dei territori
e delle popolazioni interes-
sate».

Ed il pronunciamento

tecnico-scientifico, alla fi-
ne, è arrivato. Nel Rapporto
Ichese – illustra il consiglie-
re Alloni, in un’interroga-
zione all’assessore Terzi –
emerge «l’esigenza di defi-
nire nuove tecniche di mo-
nitoraggio e controllo, lo
sviluppo di modellistica
geofisica e geologica, nuo-
ve metodologie statistiche,
piani di gestione del rischio
con individuazione degli
enti e dei sistemi di con-
trollo, programmi di intera-
zione e comunicazione con
la popolazione e gli ammi-
nistratori». Nulla di così
rassicurante, ad onor del
vero. L’innovazione, non
solo tecnologica, diviene
dunque “essenziale”. Un
passo necessario, se la vo-
lontà è di continuare ad
operare, in sicurezza, su
giacimenti come quello
Snam. Per questo motivo,
Alloni domanda alla Regio-
ne se “non intenda adottare

provvedimenti sospensivi
delle attività di ricerca e
coltivazione di idrocarburi
e stoccaggio di gas naturale
nonché delle nuove proce-
dure autorizzative in attesa
dell’approfondimento del-
le tematiche presenti nel
rapporto Ichese”.

Molte sono dunque le
perplessità sollevate il rap-
porto Ichese. La sostenibi-
lità del sovrastoccaggio. Le
precauzioni da adottare nei
trivellamenti. La revisione,
con occhio meno audace,
di quanto sinora fatto. «Tut-
to ciò istilla dubbi. Dubbi –
conclude Agostino Alloni –
che “a noi erano già venuti
e lo avevamo fatto presente
più volte, considerate le vi-
brazioni che quelle perfo-
razioni provocano. Non ci
resta che invitare la Giunta
a sospendere le autorizza-
zioni già concesse e blocca-
re quelle in corso».

Stefano Zaninelli

Più raccolta differenziata
e maggiori risparmi

GESTIONE RIFIUTI

Non tutto finisce sotto i
riflettori. Così, alcune azio-
ni messe in campo dal-
l’Amministrazione, sebbe-
ne importanti, spesso non
godono del meritato risal-
to. Il più delle volte non si
tratta di maestose opere
pubbliche, ma di sensibili
risparmi nascosti tra le pie-
ghe del bilancio. È il caso
della raccolta differenziata.

«Dal nostro insedia-
mento – dichiara il sinda-
co, Ivan Cernuschi – avve-
nuto nel 2011, la gestione
dalla piattaforma ecologi-
ca era sostanzialmente re-
golato dalla tessera ‘Eco
card’, ed ognuno era libero
di entrare in tutti i giorni
della settimana. L’unico
controllo, ovviamente, era
rappresentato da due tele-
camere». Gli ingombranti
conferiti, allora ammonta-
vano approssimativamen-
te a 226mila kilogrammi,
all’incirca 86 kg per cia-
scun abitante.

Ma dal 1 aprile 2012,
molte cose sono cambiate.
L’Amministrazione ha de-
ciso di presidiare la piatta-
forma ecologica con il per-
sonale in carico al Comu-
ne. Non solo. Ha inoltre
optato per una riduzione
d’orario, nelle giornate di
martedì e sabato mattina,
e giovedì pomeriggio.

«Grazie all’associazione
“Amici del verde” – prose-
gue il sindaco Cernuchi –
siamo riusciti a garantire
l’apertura anche nella gior-
nata di sabato pomeriggio,
e l’abbiamo fatto a costo
zero, perché i volontari,
una quindicina in tutto,
prestano servizio in forma
gratuita».

Gli effetti del presidio,
dapprima, hanno sollevato
qualche critica. I pienen-
ghesi, a causa delle ridu-
zioni d’orario, hanno scon-
tato il prezzo di una mino-
re libertà nel recarsi alla
piattaforma. Ciò nondime-
no, tale scelta, negli anni
2012 e 2013, s’è rivelata
vincente. Grazie a questi
interventi, la percentuale
di raccolta differenziata,
nel 2014, ha toccato quota
77%. Inoltre, significativo è
risultato anche il rispar-
mio: nel 2012, i pianenghe-
si sono riusciti a spendere
37mila euro in meno ri-
spetto all’anno preceden-
te; nel 2013, tale cifra è ad-
dirittura salita a 38mila. Ta-
le risparmio, spiega il pri-
mo cittadino, «viene eroga-
to sotto forma di nota di
credito». E prosegue: «per
correttezza voglio ricorda-
re che negli anni 2010 e
2011 le note di credito am-
montavano a circa 11.000

euro. L’azione del presidio
ha portato, a livelli stabili,
la nota di credito a 37.000
euro, con un risparmio su-
gli anni passati di maggiori
27mila euro, che in due an-
ni hanno raggiunto la cifra
di 54.000 euro».

Come anticipato più su,
questi risparmi non sem-
pre vengono percepiti dai
cittadini. Gli effetti prodot-
ti dalla razionalizzazione
attuata dalla presente Am-
ministrazione vanno a
compensare i tagli, resisi
necessari dall’attuale con-
giuntura economica. Di
conseguenza, non posso-
no essere utilizzati per di-
minuire i tributi locali.

Da notare, comunque,
gli importanti risultati rag-
giunti. Anzitutto l’importo
del risparmio che l’Ammi-
nistrazione è riuscita a rag-
giungere. In secondo luo-
go, l’ottima prestazione in
termini di efficienza del
servizio. «La raccolta diffe-
renziata – conclude il sin-
daco, Ivan Cernuschi – ha
avuto una percentuale di-
rei più che soddisfacente,
attestandosi al 77%. Una
cifra mai raggiunta dal co-
mune di Pianengo, che de-
nota come questa ammini-
strazione sia attenta e sen-
sibile alla raccolta differen-
ziata e all’ambiente».
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In paese c'è chi lamenta
scarsa manutenzione delle
piante nei viali e nelle aree
verdi comunali. Come tutti
sappiamo nei mesi scorsi
son caduti dei rami di gran-
di dimensioni lungo il Viale
Pallavicina,mettendo a ri-
schio la sicurezza dei citta-
dini.Sembrerebbe,per for-
tuna, non sia successo nes-
sun incidente!

Gli ippocastani del viale
Pallavicina, messi a dimora
nel 1924 nell'ambito dei fi-
nanziamenti statali per

onorare i caduti della Gran-
de Guerra, hanno per la
maggior parte parecchi an-
ni, soltanto alcuni sono sta-
ti sostituiti nel corso degl
anni. Putroppo,vuoi per
l’età, vuoi perchè non ven-
gono curati come si dovreb-
be, da diverso tempo e an-
che a vista d'occhio è possi-
bile percepire la loro peri-
colositá. Ultimamente,so-
no state tagliati alcuni Ip-
pocastani,probabilmente
rinsecchiti. Buona cosa, ol-
tre al taglio, sarebbe fare

una verifica approfondita
sullo stato di salute di tutti
gli ippocastani, e conside-
rare la sostituzione di quelli
più a rischio, magari anche
con altri tipi di alberi, per-
chè gli ippocastani danno
anche un altro problema: la
caduta dei ricci e delle ca-
stagne nel periodo autun-
nale, pericolosa per le per-
sone e i mezzi in transito,
per non parlare dello spor-
co provocato sui viali e del
costo della pulizia straordi-

naria in quel periodo.
Visto che si parla dei via-

li del paese, le Tillie di via
Crema sono causa di peri-
colosità: occhio a passare
vicino! Le Tillie,come ma-
nutenzione ordinaria, ven-
gono sagomate dai mezzi in
transito!! Si auspica un rapi-
do intervento per evitare
che i rami, vadano a toccare
i mezzi in transito, prima
che succedano spiacevoli
conseguenze a persone e
cose.

IZANOIZANO

IZANO - Nei mesi scorsi caduti dei rami sui viali del paese

Ippocastani di viale Pallavicina:
la manutenzione è necessaria

VIABILITA’

Velocità eccessiva nelle vie interne
Ci sono segnalazioni di macchine che transitano

a velocità eccessiva non solo in via Roma, ma anche
nelle vie secondarie del paese (via Zanese, Zanoni,
Dante, Manzoni, San Biagio, San Rocco, Cittadella).
Nonostante le segnalazioni fatte da alcuni cittadini il
problema persiste.

Lo sappiamo che intervenire in queste situazioni
non è facile, ma la sicurezza dei cittadini dovrebbe
essere uno dei punti principali a cui un amministra-
zione attenta dovrebbe attenersi.

Niente è perfetto, ma tutto si può migliorare!

AFFRESCO DEL CIMITERO
Ci è stato fatto
notare lo stato
in cui versa
l’affresco
eseguito
dal professor
Zurla,
nel chiostro
cimiteriale.
Sembrerebbe
che l’umidità stia
danneggiando
il dipinto.
Auspichiamo
una verifica
onde evitare
il danneggiamento
(se ancora non
c’è stato)
di questa opera
che, insieme
ad altre,
caratterizza
il nostro cimitero.

Ambulatorio medico
di via Gerardo da Izano

Sono anni che si trasci-
na il solito problema : le
persone in attesa sentono
il dialogo tra il paziente ed
il medico.Una situazione

che non tutela la riserva-
tezza dei cittadini nelle lo-
ro questioni personali di
salute.

Auspichiamo un inter-

vento magari in collabora-
zione tra i vari enti ammi-
nistrativi ,al fine di avere
la tutela delle situazioni
personali.
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ROMANENGOROMANENGO

ROMANENGO - Per Evi Grimaldelli sindaco, la scelta giusta

EElleezziioonnii  ccoommuunnaallii
SSiiaammoo  pprroonnttii  aall  vvoottoo!!

PPeerr  EEVVII  GGRRIIMMAALLDDEELLLLII
SSIINNDDAACCOO

Il 25 maggio si vota per il
rinnovo dell'Amministra-
zione comunale e della ca-
rica di Sindaco. L'attuale
primo cittadino Marco Ca-
valli, non potrà ricandidarsi
essendo giunto al secondo
mandato amministrativo,
quindi  l'attuale maggio-
ranza consiliare ha aperto
un nuovo percorso per la
candidatura a Sindaco della
Lista civica Unione Demo-
cratica per Romanengo. La
scelta si è indirizzata verso
una donna, per proporre
anche a Romanengo il cam-
bio di genere al governo del
Comune. E così è nata la
candidatura di Evi Grimal-
delli, laureata in giurispru-
denza, attiva nella Caritas e
nel volontariato. Tutto il
gruppo di persone che si
esprime con la Lista civica
di Unione Democratica per
Romanengo, ha condiviso
la candidatura a Sindaco di
Evi, che sta dimostrando
personalità e capacità nella
gestione degli incontri pub-
blici del “Programma elet-
torale partecipato”. Nei
giorni scorsi la nostra Lista
civica ha iniziato un dialo-
go con i cittadini, i com-
mercianti, le associazioni
del volontariato e sportive,
pensionati e giovani, racco-
gliendo indicazioni utili per
la stesura del futuro pro-
gramma elettorale. La can-
didata Sindaco Grimaldelli
ha iniziato a “metterci la
faccia”, come si dice, con il
piglio carico di ottimismo,
di volontà e di allegria. Con
quella voglia di fare e di ca-
pire. Evi non teme il pres-
sante impegno in prima
persona, perché come sta
scritto in calce al manifesto
affisso in paese, si ritiene “Al
servizio del Bene Comune”.
Al servizio con tutta la sua
cultura sociale e di parteci-
pazione verso la gente del
suo paese, di Romanengo. 

Il 25 maggio gli elettori
romanenghesi si troveran-
no a votare per quattro liste
(così sembra mentre scri-
viamo queste righe), quale
composizione del panora-
ma politico e democratico
del paese. Centrosinistra
(col PD), centrodestra (FI e
Lega), una lista di ex ammi-
nistratori e la lista del Movi-
mento 5stelle. All'interno di
questa descrizione si na-
scondono molte novità ri-
spetto alle elezioni comu-
nali del passato, che le ren-
dono imprevedibili anche
per più avveduti  bookma-
ker nostrani. Entrando nel
merito. La prima, quella più
significativa, sta nella can-
didatura di una donna alla
carica di Sindaco. Per la sto-
ria locale dal dopoguerra ad
oggi, è la prima volta che
una donna si candida alla
carica di Sindaco. La candi-
da il centrosinistra. Questo
cambio di genere che si
propone al governo della
pubblica Amministrazione,

stato una persona etica-
mente corretta verso la po-
litica, il cui pensiero si è
sempre diretto verso il con-
cetto di “unità” mai di rot-
tura. In questi giorni ho vi-
sto il film-documentario di
Veltroni “QUANDO C'ERA
BERLINGUER”, mentre
passavano i fotogrammi
della pellicola di una bella
storia di vita umana, politi-
ca e d'Italia, mentre l'emo-
zione palpitante accompa-
gnava la visione, dei flash
mi riportavano alla mente
quanto sta succedendo in
paese e vengo percorso da
un senso tristezza, perché
nella sostanza vi leggo una
forma di decadenza cultu-
rale fine a se stessa.  Se si
vuole essere attori del pro-
prio revisionismo politico,
ci può stare, ma non si usi-
no a  piacere la storia perso-
nale di quegli uomini che
per un ideale politico e di
partito hanno speso la loro
vita, sopportando sacrifici
umani e materiali immensi.
E noi che conosciamo e ri-
cordiamo il passato politico
del compagno Pino, ci ribel-
liamo a questo abuso im-
proprio. Tale esempio, co-
me altri, la dicono lunga
sulla mancanza di un'idea,
mentre è palese il tentativo
di arraffare un qualsivoglia
consenso cercando nel
mucchio, con proposte di
un qualunque  modello an-
tisistema protestatario,
molto alla moda oggigior-
no. Perché hanno innescato
la rottura col centrosinistra
in paese? Per il potere di
una poltrona da Sindaco?
Romanengo, certo bisogna
averlo “nel cuore”, ma so-
prattutto nella testa. L'Am-
ministrazione Cavalli-Scio
non lascia un paese alla de-
riva democratica, sociale e
culturale, e la Lista di Unio-
ne Democratica per Roma-
nengo con la candidatura di
Evi Grimaldelli ne raccoglie
la continuità amministrati-
va, che saprà guidare verso
mete future e trasportare
nuove speranze per andare
avanti “al servizio del bene
Comune” per i cittadini, che
abitano e vivono bene nel
nostro bel paese.  ((tteeoo..ss))

PPeerr  llaa  lliissttaa  ddeellllaa  mmiinnoo--
rraannzzaa  ccoonnssiilliiaarree  ii  ssoolliittii  nnoo--
ttii..  QQuueellllii  cchhee::  nnoonn  ccaammbbiiaa--
nnoo  mmaaii..

L'attuale minoranza
consiliare, dopo un po' di
confusione sulla presenta-
zione del logo della lista (si
sono accorti che non pote-
vano usare il gonfalone nel
simbolo), abbandonano la
denominazione di “Roma-
nengo domani” e scelgono
un altro nome per la loro li-
sta e una nuova grafica. Vo-
gliono dimostrare che cam-

biando vestito c'è del nuo-
vo. Ma danno solo una si-
stematina al  vecchio abito
e  lo indossano ancora loro,
sempre gli stessi. Nessuna
novità sotto il sole. Polla,
candidato Sindaco, ha indi-
cato come suo Vice, Pozzi.
Dunque maquillage del
simbolo, ma non nella so-
stanza politico amministra-
tiva sempre gli stessi,
espressioni del  il vecchio
centrodestra  legato a CL e
ancora Lega, anche se per-
de i pezzi. Quelli che: vole-
vano il fotovoltaico nel ter-
reno della ex Inar. Quelli
che: con quella iniziativa
politica, si proponevano di
far saltare la trattativa tra la
proprietà e i lavoratori, sul
riconoscimento economi-
co. Quelli che: in cinque an-
ni d'opposizione e nessuno
in paese se n'è accorto.
Quelli che: volevano “ven-
dere la rocca/castello per
acquistare la ex scuola ele-
mentare”. Quelli che: non
volevano l'acqua pubblica.
Quelli che: la volevano pri-
vata. Quelli che: sono con-
trari alla vendita della ex
scuola elementare. Quelli
che: accusano il Sindaco
Cavalli e gli amministratori
di maggioranza di averla
“svenduta” al Fondo pub-
blico Eridano della Provin-
cia. Quelli che: alzano la vo-
ce e per far sentire che can-
tano bene ... vanno alla
“Corte dei conti”.  Quelli
che: non dicono chi è “il
suggeritore” provinciale che
ha detto loro che si poteva
ottenere di più dalla vendi-
ta. Quelli che: sono stati
chiamati dal Segretario co-
munale su questa vicenda,
ancora da chiarire. Quelli
che: su questa vicenda han-
no raccontato una grande
balla? Quelli che: chiamano
in causa altre persone sulla
vendita della ex scuola ele-
mentare. Quelli che: accu-
sano di poca trasparenza
per la “svendita” e quindi
accusano di “complici-
tà”anche chi la pratica l'ha
tecnicamente seguita.
Quelli che: l'arroganza fa
capolinio in Consiglio co-
munale. Quelli che: dicono
“questa volta ce la faccia-
mo”...e lo dicono da sem-
pre. Quelli che: questa volta
vinciamo sicuramente.
Quelli che: lo dicono il gior-
no prima... e il giorno dopo
no. Quelli che: fanno i conti
senza l'oste. Quelli che:
nonostante l'aiutino del
“cuore” non ce la faranno.
Quelli che: forse è meglio
che stiamo all'opposizione.
Quelli che: della maggio-
ranza pensano...forse è me-
glio così ...per voi e per il
paese. Quelli che: comun-
que auguri, Attilio Polla!

(teo.s)

è un atto di sensibilità so-
ciale, un nuovo segnale di
valore progressista che at-
tendevano le donne di Ro-
manengo. Una donna Sin-
daco, ecco dunque la gran-
de notizia e novità di queste
elezioni comunali. Si parla
al femminile per il futuro
del Comune.  Unione De-
mocratica per Romanengo
(la lista della rocca/castello
nel simbolo), attuale mag-
gioranza consiliare, propo-
ne Evi GRIMALDELLI, ed è
“...la scelta giusta!”, che por-
ta: “freschezza” d'immagine
pubblica. “Qualità” perso-
nale e culturale. E offre una
nuova “opportunità” al go-
verno del Comune. L'entu-
siasmo di Evi e di un gruppo
di giovani in continuità con
gli attuali amministratori, è
la forza della Lista civica
UNIONE DEMOCRATICA
per Romanengo.

LL''aallttrraa  LLiissttaa..  CChhee  ddeelluu--
ssiioonnee!!

Che delusione! Forse
perché mi ero illuso che in-
telligenza e saggezza  col
passare degli anni, portasse
a una dotta maturità, al fine
di metterla al servizio degli

altri, dei più giovani.  Perso-
nalmente ho partecipato in
modo attivo a tutte le cam-
pagne elettorali dal 1975 in
poi, e questa rottura politi-
co amministrativa nell'am-
bito dell'area di sinistra o
meglio di quel rapporto tra
il gruppo politico dell'attua-
le centrosinistra e gli ex Sin-
daci di passate amministra-
zioni comunali,  la vedo co-
me un gesto inutile, un dan-
no al buon senso. L'ex Sin-
daco del PCI di Unione Po-
polare (1985 – 1995) che al
termine della propria espe-
rienza comunale si era riti-
rato praticamente a vita pri-
vata, non partecipando ad
alcuna attività politica di
partito o sociale, si ricandi-
da contro l'attuale maggio-
ranza e alla sua continuità.
Nelle sue performance criti-
ca il lavoro amministrativo
del Sindaco Marco Cavalli,
dividendolo in due parti, i
primi cinque anni e il dopo,
perché forzatamente co-
stretto dalle contraddizioni
della suo gruppo politico.
Comunque si può leggere
anche il lato comico di alcu-
ni atteggiamenti e dichiara-
zioni. Da segretario del PCI

nel 1975,  ho contribuito al-
la nascita della lista civica di
Unione Popolare che ha
portato la sinistra al gover-
no del Comune, e oggi sono
un militante del PD. Quindi,
col passare gli anni, penso
d'essere abbastanza navi-
gato per tradurre passaggi
della politica locale, ed è
mia opinione che il senso
politico di questa operazio-
ne non produce  alcun futu-
ro costruttivo, né ammini-
strativo né per il paese.
L'impasto di questa altra li-
sta civica nasce contro e
non per qualcosa. Senz'al-
tro è nella sua sostanza con-
tro il centrosinistra: ma per
andare dove? Partiti con la
magica formuletta dello
“spirito del '75” ancorato al-
la cosiddetta sponda di sini-
stra e sono approdati sulla
riva destra. Senza nemme-
no farsi traghettare da Ca-
ronte. E tutto questo rotea-
re, quasi il riavvolgersi di un
passato, si assiste alla cadu-
ta di stile, quando l'ex, ora
candidato Sindaco della sua
lista, chiama in causa i de-
funti, specialmente Pino
Colombo. No! Non ci siamo.
Il compagno Colombo è

Lettera alla redazione - riceviamo e pubblichiamo

Signor Direttore, 
ho letto in queste settimane su giornali

provinciali, un gran rincorrersi di parole at-
torno al concetto di “virtuosità” a proposito
dei Comuni, dopo la classifica regionale nel-
la quale Romanengo risultava penultimo
della graduatoria provinciale. Poi ho letto
(La Provincia mercoledì 2 aprile)  un artico-
lo a proposito dei fondi sbloccati dal patto di
stabilità al mio paese, e quindi all'Ammini-
strazione comunale del Sindaco Cavalli, al-
la quale viene riconosciuta la possibilità di
una maggiore spesa di bilancio. Nell'artico-
lo si scrive (e giustamente a mio parere) “solo
per fare un esempio, Romanengo risulta al-
l'ultimo posto per l'indice di virtuosità del
2014, ma è al secondo posto per i fondi che
può spendere”. Paradosso e contraddizione
si intrecciano, ma la sostanza è che il Comu-
ne di Romanengo ha i conti di bilancio in re-
gola, anzi qualcosa in più, se gli è stata rico-
nosciuta “la virtuosità” della spesa. E ora è di
dominio pubblico il fatto che i conti del-
l'Amministrazione comunale godono di
buona salute, e con un consuntivo di bilan-
cio di 331mila euro, si potrebbe concludere
col dire: ma cosa si vuole di più dalla vita
per Romanengo?  Il viceSindaco Scio, Asses-
sore al bilancio, ad una riunione per “il pro-
gramma elettorale partecipato” con la can-
didata Sindaco EVI GRIMALDELLI, che si
presenta in continuità con questa Ammini-
strazione comunale, sottolineava questa in-

congruenza e si chiedeva “come trasmettere
ai concittadini che i nostri conti economici
di bilancio sono a posto, anzi dovrebbero re-
stituirci qualcosa se si sblocca il patto di sta-
bilità”. Luigi la notizia è arrivata, nonostan-
te i gufi. Mi dispiace prendere come esempio
il povero animale, ma dopo quella classifi-
cazione i “gufologi” locali sono partiti “lan-
cia in resta” contro l'Amministrazione co-
munale. Eppure sono persone che vivono in
paese, ma si sa che la campagna elettorale e
la bramosia di quel voto in più, annebbia lo
sguardo dell'obiettività e del vedere reale. La
minoranza del duo Polla/Pozzi sottolinea
come esempio il cosiddetto debito pro capite
dei cittadini, che non c'entra nulla, è solo un
far bollire la propaganda. Anche se sono mi-
noranza consiliare da molti anni, non è giu-
stificabile la loro pochezza amministrativa.
Rimango perplesso verso le dichiarazioni
del neo candidato Samarani e di suoi soste-
nitori, che hanno utilizzato questo argo-
mento di “virtuosità comunale” in modo in-
sipiente e strumentale. Hanno preso a prete-
sto quella contraddittoria classificazione
per sminuire e attaccare la buona gestione
amministrativa del Sindaco Cavalli. La cri-
tica gratuita verso il “gentlemen” (così come
lo chiama l'ex Sindaco “sparandogli” addos-
so), Sindaco Marco Cavalli e l'Amministra-
zione comunale, certifica la scarsa “qualità”
oggettiva di chi la sostiene. 

Teodoro Scalmani

A proposito della “virtuosità” del nostro comune

Evi Grimaldelli
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ROMANENGO - Presentati i candidati al Consiglio comunale per “Unione Democratica”

UUnnaa  lliissttaa  cciivviiccaa  cchhee  ppaarrllaa  aall  ppaaeessee
Molte novità, alcune conferme e tanti volti nuovi. 

La scelta giusta per Romanengo passa da qui!
I NOMI IN LISTA

Marco  CAVALLI 
Luigi  SCIO
Valentina Micol GRITTI
Nadia  BOCCARDO
Sabrina  DENTI
Primo  GROSSO
Roberto  GUERCI
Jaspreet  KAUR
Alberto  LANZI
Mario Giuseppe  SANGIOVANNI
Teodoro  SCALMANI
Claudia  VAIRANI
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Punto e spillo,
taccuino del Consiglio I Nomadi

L’OROLOGIO DEL CAMPANILE FA CUCU’

Da sempre la manutenzione e il funzionamento dell’o-
rologio sul campanile della chiesa di Vaiano sono state di
competenza dell’Amministrazione comunale . Da alcuni
mesi l’orologio non funziona più: è fermo alle 13.40. Poi-
ché l’orologio guarda proprio la facciata del comune, c’è

da augurarsi che ogni tanto faccia il tradizionale Cucù al-
l’amministrazione comunale. Sveglia Sindaco: l’orologio è
un simbolo, il punto di riferimento di una comunità. Ogni
cittadino, anche se possiede tre orologi, lo guarda sempre.
E’ qualcosa che fa parte della vita quotidiana dei cittadini.

LE AMNESIE DEL CONSIGLIERE EGON

Durante il consiglio comunale del 17
aprile sul bilancio consuntivo 2013, e di
fronte alle critiche puntuali con numeri
alla mano, da parte dei consiglieri di U D
P, il consigliere Egon si è lanciato in un
intervento a favore della sua maggioran-
za arrampicandosi sui vetri, non aven-
do infatti presentato controdeduzioni
puntuali con numeri, ma limitandosi
solo alle classiche parole al vento, conte-
stando i mutui fatti dalle precedenti am-
ministrazioni di UDP. E’ bene ricordare
al consigliere Egon che i mutui lasciati

da UDP erano di 217 mila euro, contro i
265mila euro lasciati a fine 2013 dall’am-
ministrazione Calzi.

Cifra alla quale bisogna aggiungere il
mutuo per le strade 316 mila che Calzi
ha spostato al 2018 per mancanza di sol-
di, e che costerà altri 20 mila. A questi va
aggiunto che a partire dal 2015 si dovrà
restituire a Regione Lombardia altri 90
mila euro per aver pagato in parte le fat-
ture della ditta che ha realizzato la via
centrale. Questi sono i numeri! Quelle di
Egon sono solo parole al vento.

L’ULTIMA PORCATA DELLA GIUNTA CALZI

Ci auguriamo che do-
po l’ultima porcata auto-
rizzata dalla Giunta Calzi
di decapitare le piante in
modo orrendo che co-
steggiano la ciclabile sia
veramente l’ultimo atto di
una amministrazione co-
munale pasticciona e
sprecona con i soldi dei

cittadini. Sul Giornale la
Provincia di domenica 20
Aprile è apparso un arti-
colo del dott Andrea Woj-
nar , dott in scienze fore-
stali il quale tranciava un
giudizio a dir poco negati-
vo sulla potatura delle
piante sulla ciclabile af-
fermando ; sono state ri-

mosse quantità eccessive
di rami bassi, ignorando
nozioni basilari di arbori-
coltura,tagli a fetta di sa-
lame, rilascio di monconi,
chiome a bandiera ecc . In
sintesi un lavoro disastro-
so col pericolo che
muoiano. Amministrare
non è il vostro mestiere!!!!

LA COERENZA E’ SUL CAMPANILE

All’interno della lista
Vaiano Democratica
convivono anime molte
lontano tra loro ma, per
un posto in consiglio co-
munale, si potrebbe an-
che pensare che abbiano
buttato a mare la propria
coerenza.

Che per certi perso-
naggi la coerenza è una
dote che non gli appar-
tiene, è risaputo. Basta
ricordare alcuni episodi:
nel consiglio comunale
del 19 giugno 2009, sulla
discussione delle linee
programmatiche il con-
sigliere Ladina invitava

UDP a far fronte comune
contro la maggioranza
Calzi. A questo invito l’al-
lora capogruppo di UDP
Alchieri dava a Ladina la
seguente risposta: per
quale motivo avremmo
dovuto fare una coalizio-
ne insieme ad un uomo
che per un lungo periodo
ha svolto una opposizio-
ne preconcetta e sterile e
che nei rari momenti di
tenerezza cj ha sempre
dipinti come dei rozzi
stalinisti ?

A voi del bene della
comunità interessa ben
poco. Col vostro metodo

avete cresciuto, ahimè,
solo dei cittadini intolle-
ranti ed egoisti.

In un consiglio in cui
veniva presentato il nuo-
vo gruppo di Protezione
Civile in collegamento
con il comune di Palazzo
Pignano, il consigliere Al-
chieri proponeva a U D P
di dare un voto negativo
perché era un’emanazio-
ne leghista .

Oggi Alchieri è schie-
rato con Ladina e Simo-
netta segretaria della
Lega. Un grande esempio
di scilipotismo e d’incoe-
renza.

Alcune riflessioni su quello che sta succedendo in paese

VAIANO CREMASCOVAIANO CREMASCO

38° RALLY 1000 MIGLIA

Bilancio positivo per la “Scuderia
Valle d'Itria” al primo appuntamento

del Campionato Italiano WRC

La performante Citroën C2 R2 Max
della Scuderia Valle d’Itria, condotta dai
fratelli Francesco ed Alberto Montagna,
ha infatti terminato la gara in quarta po-
sizione di Gruppo R2 a due soli secondi
dal terzo gradino del podio. In costante
lotta per la terza posizione, i fratelli
Montagna hanno visto sfumare il piaz-
zamento finale a causa della vettura che
li precedeva in partenza, raggiunta nel
corso della lunga ed ultima P.S. “Pertiche
2”, che li ha rallentati in modo irrimedia-
bile. Resta in ogni caso la soddisfazione
per aver marcato i primi punti nella clas-
sifica di Coppa ACI-CSAI classe R2 e del-
la Michelin Rally Cup, che costituiscono
gli obbiettivi principali degli alfieri della
Scuderia Valle d'Itria per la stagione ago-
nistica 2014.

Sarà infatti una stagione rallystica in-
tensa quella della Scuderia Valle d'Itria e
dei fratelli Montagna che parteciperan-
no all’intero Campionato Italiano WRC,
campionato che raccoglie alcune tra le
gare più prestigiose del panorama ralli-

stico italiano. Dopo Brescia si andrà al
Lanterna di Genova, per poi proseguire
con il Rally del Salento ed il Rally della
Marca. Dopo la pausa estiva, il Campio-
nato si deciderà al Rally San Martino di
Castrozza ed al Rally di Como. Abbinato
a questo prestigioso campionato, la Mi-
chelin Rally Cup, importante trofeo ri-
servato agli equipaggi che corrono, co-
me i fratelli Montagna, con le coperture
racing della casa francese.

“Siamo assolutamente determinati a
fare bene -commenta Alberto- per ben
figurare in questo prestigioso campiona-
to che vede sempre numerose vetture
partenti nella combattutissima classe R2
e che per tutta la durata del campionato
ci permetterà di confrontarci con tanti
avversari di valore".

Il prossimo appuntamento del Cam-
pionato Italiano WRC è il Rally della Lan-
terna, che prenderà il via venerdì 2 mag-
gio dalla Fiera di Genova e che si snoderà
lungo le impegnative prove speciali ligu-
ri.
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Tra venti giorni saremo chiamati a votare per il rinnovo
dell’Amministrazione comunale e per il Parlamento Euro-
peo. Un duplice voto molto importante.

A Vaiano cremasco tre sono le liste in campo: UDP per
Vaiano, Calzi Sindaco, Vaiano Democratica.

Il primo obiettivo importante è quello di mandare a ca-
sa la lista guidata dal candidato Sindaco Calzi. Una maggio-
ranza, la sua, che in questi cinque anni ha fatto troppi dan-
ni a Vaiano. Una maggioranza litigiosa e arrogante verso i
cittadini. Basta ricordare a proposito i comunicati della Le-
ga contro il consigliere Baldassare per arrivare per ultimo
alla rottura tra la Lega e la stessa maggioranza.

Inoltre nelle scelte fondamentali i cittadini sono stati
completamente ignorati con il risultato di aver creato spre-
chi e brutture. Una maggioranza sprecona che ha portato
il bilancio quasi al collasso. In sintesi elenchiamo alcuni dei
lavori fatti male e sprecato soldi dei cittadini in modo mal-
destro!

LA RISTRUTTURAZIONE DELLA PIAZZA e della via
centrale è un risultato negativo in termini di qualità e spre-
co di soldi. Siamo stati fortunati che questo inverno non è
nevicato altrimenti la grandissima parte dei sassi sulle via
sarebbero saltati con il ghiaccio e il sale che di norma viene
distribuito sulle strade. Oggi la via centrale e la piazza sem-
bra più una esposizione di materiale edile. Una bruttura
urbanistica, nelle quali non sono state rispettate le norme
per i centri storici che richiedevano di usare materiale con-
facente alle caratteristiche del centro storico.

CENTRO SPORTIVO: si sono sprecati soldi in modo
inutile con un nuovo bar che non serve a nessuno. Prima
l’entrata del centro sportivo era libera e spaziosa e dava un

segno di apertura, oggi è stata ridotta a tante gabbie. Anche
in questa occasione soldi sprecati e cattivo gusto..

CASA DELL’ACQUA. L’errore è stato quello di collocarla
nel giardino di Via L. Lelia con il risultato di aver semidi-
strutto l’unico verde pubblico in centro paese e aver dovuto
realizzare dei parcheggi, quando bastava invece realizzare
la struttura nel giardino di via Leopardi o in viale Europa
evitando di sprecare circa 40 mila euro per distruggere un
giardino e fare dei parcheggi. Oltre 350 cittadini avevano
firmato la petizione contro la distruzione del giardino .

EX FAIP. La giunta ha giocato un ruolo di subalternità e
di passa carte invece che un ruolo propositivo e di critica o
pressione verso l’azienda. Con la chiusura della ex Faip per
Vaiano è stato un duro colpo sotto l’aspetto occupazionale.
Tutti sappiamo della crisi del lavoro in Italia. Nessuno chie-
deva miracoli ma si poteva fare molto di più verso la FAIP
per costringerla a negoziare la scelta di trasferirsi. L’Ammi-
nistrazione Calzi è stata di una passività spaventosa verso
la ditta: mai una presa di posizione di condanna per il com-
portamento messo in campo da parte dell’azienda , mai un
volantino di solidarietà ai lavoratori.

PATRIMONIO DEL COMUNE. UDP negli anni trascor-
si al governo del comune ha creato un patrimonio notevole
costituito da immobili e altre strutture per dare solidità al
bilancio comunale. La Giunta Calzi in questi anni ha liqui-
dato una parte del patrimonio comunale per far quadrare il
bilancio, vendendo una casa in Via S. Antonino, e due box
col risultato che oggi le macchine del comune vengono ri-
coverate in cortili vari di proprietà privata. ASSURDO!!!

Queste sono le cose più evidenti delle tante negatività
della giunta Calzi e si presenta divisa una parte dei leghisti

rimangono con Calzi, la segretaria della Lega invece con
Alchieri. Il massimo dell’ambiguità!

Una maggioranza che nelle scelte fondamentali come il
centro Sportivo, Via Centrale, bilancio comunale, ecc…
Tutte questioni nelle quali mai una volta i cittadini sono
stati chiamati per esprimere il loro pensiero. Solo grande
presunzione,con il risultato di avere speso male i soldi dei
cittadini e creato delle brutture.

Poi abbiamo la lista di Vaiano Democratica che com-
prende di tutto e di più , un’unione (Alchieri, Ladina, Simo-
netta) indescrivibile di personaggi che in questi anni se le
sono suonate di santa ragione. Oggi, per accaparrarsi la
poltrona, digeriscono anche i sassi. Il fulcro di questa lista è
composta da Alchieri, Ladina e Simonetta, segretaria della
lega: un trio che la dice lunga sulla coerenza di questi per-
sonaggi. Evidentemente Scilipoti ci sono anche a Vaiano.
Votare Vaiano Democratica è un voto inutile e dispersivo in
quanto non serve per mandare a casa la lista Calzi.

UDP al contrario si presenta con una lista rinnovata, e
un programma serio con un candidato sindaco (indicato
dalle primarie), Marco Corti, giovane, bravo e che ha fatto
una esperienza molto positiva in questi cinque anni in
consiglio comunale con il ruolo di capogruppo, dimostran-
do intelligenza e capacità concreta sui problemi ammini-
strativi. Un ragazzo giovane con le qualità per guidare Vaia-
no con grande conoscenza dei problemi comunali per una
svolta radicale a Vaiano dopo cinque anni di grigiore della
maggioranza Calzi.

Primo Bombelli
Segretario PD Vaiano Cremasco

I NOMI IN LISTA

AANNGGEELLAA  GGRROOSSSSII - Operaia
Diploma di assistente a comunità infantili
CCLLAAUUDDIIOO  AASSSSAANNDDRRII - Impiegato 
Diploma di qualifica professionale
IITTAALLOO  BBIIAANNCCHHII - Agente Commerciale
Diploma di perito meccanico
DDAANNTTEE  BBOOMMBBEELLLLII - Imprenditore agricolo
Diploma specialistico in operatore contabile
LLIILLIIAANNAA  CCEERRVVIINNOO - Professoressa 
Laurea in lingue e letterature straniere
MMAAUURRIIZZIIOO  CCOOLLLLAA - Pensionato
Diploma di perito commerciale
GGIIUUSSEEPPPPEE  GGAARRBBEELLLLII - Tecnico collaudatore
Diploma di disegnatore tecnico
CCAARRLLOO  LLAACCCCHHIINNII - Pensionato
Diploma tecnico
AAGGOOSSTTIINNOO  MMIIZZZZOOTTTTII- Pensionato
Perito commerciale
LLUUCCAA  PPIILLOONNII - Operaio 
Attestato di studi superiori
CCLLAARRAA  PPIIZZZZUUTTOO - Impiegata
Diploma di ragioneria
SSTTEEFFAANNOO  SSCCHHIIAAVVIINNII - Giovane precario
Diploma di tecnico delle ristorazioni

VAIANO CR. - Parla il candidato sindaco Marco Corti

«La nostra sfida: non voltiamo
pagina… cambiamo libro!»

A breve saremo chia-
mati ad esprimere il nostro
voto e la nostra preferenza
alle amministrative e in
questo periodo di campa-
gna elettorale si sentirà
molto parlare dei candidati
sindaco. Per la nostra lista
è importante il ruolo di sin-
daco,  ma fondamentale
per noi è la squadra ,il
gruppo. Da chi è composta
la nostra lista? La nostra li-
sta  Unione Democratica
Popolare è  formata da per-
sone motivate, competen-
ti, entusiaste, determinate,
piene d’ idee ma soprattut-
to unite sulle linee pro-
grammatiche della squa-
dra. I valori che ci unisco-
no in questa partita sono

• Trasparenza, realizza-
ta attraverso la partecipa-
zione e condivisione, la co-
municazione e la rendi-
contazione

• Semplificazione, in
termine di velocità di ac-
cesso alle pratiche, alle in-
formazioni e alle risposte

• Etica, intesa come re-
sponsabilità sociale nei
confronti dei cittadini

• Meritocrazia, ritenia-
mo sia un buon sistema so-
ciale da adottare all’inter-
no della macchina ammi-
nistrativa per creare un si-
stema sempre più dinami-
co ed efficiente con la fina-
lità di ridurre sempre più
gli sprechi e migliorarne la
qualità

C’è una riflessione di
Marco Aurelio che esprime
al meglio il nostro concetto
di amministratore e dal
quale vogliamo partire
“Devi essere preparato
sempre a due cose: la pri-

ma, fare soltanto quello
che l’arte di re e di legisla-
tore ti viene consigliando a
profitto del genere umano;
la seconda, essere pronto a
mutar di parere se vi sia
qualcuno di retto consiglio
capace di staccarti da falsa
opinione. Comunque, tale
nuovo parere deve sempre
provenire da persuasione
di  giustizia e di comune
utilità. E soltanto debbano
valere simili ragioni. Non
certo diletto e gloria.”

Per noi, infatti il compi-
to dell’ amministrazione è
saper leggere i segni dei
tempi per cogliere i cam-
biamenti in atto, adottare
strategie idonee per assol-
vere al compito di servire al
meglio la comunità. I citta-
dini di Vaiano, con i loro in-
teressi ,i loro problemi e le
loro idee devono pertanto
essere al centro dell’atten-
zione di chi amministra e

non destinatari passivi di
decisioni prese dall’alto. A
fronte di queste convinzio-
ni il  nostro programma
elettorale definitivo deve
essere ultimato in questi
giorni dato che, intendia-
mo fin dove è possibile ac-
cogliere le istanze dei Vaia-
nesi. Per dar voce alle idee
e alle proposte di recente
abbiamo incontrato e ci
siamo  confrontati con le
associazioni, gli esercenti e
società sportive che opera-
no in Vaiano. Queste asso-
ciazioni assolvono un ruo-
lo fondamentale  e in molti
casi la loro collaborazione
con il comune consente di
ottenere servizi che per
l’ente sarebbe impossibile
sostenere in modo solita-
rio. Il programma di Unio-
ne Democratica Popolare
non sarà solo nostro o della
coalizione, ma dei Vaiane-
si.

Con la vostra fiducia
metteremo a disposizione
le nostre competenze am-
ministrative, culturali e so-
ciali e l’entusiasmo di chi,
per la prima volta, si pro-
pone per il ruolo di ammi-
nistratore.

La nostra candidatura
ha bisogno del supporto di
tutti voi perchè sarà una
splendida e durissima cor-
sa in salita. Se non sarete al
nostro fianco per passarci
la borraccia ,nessun altro
lo farà. Per questo vi chie-
diamo di darci una mano
nel sostenere le ragioni di
una Vaiano più forte. Ab-
biamo voglia di farcela per
tutti voi.

Marco Corti
Candidato Sindaco

PERCHE’  DOMENICA 25  MAGGIO                
E’ IMPORTANTE VOTARE UDP

Marco Corti
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BAGNOLO CREMASCOBAGNOLO CREMASCO

BAGNOLO CR. - Nonostante i vincoli di bilancio, aperti molti cantieri in paese

Nonostante i vincoli di
bilancio l’amministrazione
comunale di Bagnolo Cre-
masco in questi cinque è ri-
uscita a realizzare impor-
tanti opere pubbliche; an-
che in questo periodo la
giunta Aiolfi è impegnata a
concludere importanti in-
terventi attesi da tempi.

Dichiara il sindaco: «La-
voreremo sino all’ultimo
giorno; la campagna eletto-
rale non toglierà energia al-
la nostra attività ammini-
strativa. Abbiamo l’obbligo
di onorare il nostro manda-
to sino al 25 maggio; conti-
nueremo quindi ad impe-
gnarci fino all’ultimo gior-
no per il bene del nostro
paese».

In questo ultimissimo
periodo i nuovi provvedi-
mento governativi hanno
comportato un piccolo al-
lentamento dei rigidi vinco-
li del Patto di Stabilità: «Il
comune di Bagnolo Crema-
sco - rprosegue il sindaco
Doriano Aiolfi - è tornato
quindi ad avere a disposi-
zione parte delle proprie ri-
sorse; potremo impegnare
150.000,00 euro che verran-
no destinati 100.000,00 eu-
ro per asfaltature, 25.000,00
euro per manutenzione im-
mobili comunali, mentre gli
altri 25.000,00 euro per le
scuole. In questo ultimo ca-
so doteremo quasi tutte le
aule della scuole elementa-
ri e medie di Lavagne LIM
Multimediali, in modo da
fornire a studenti e inse-
gnanti moderni strumenti
così da rendere le nostre
scuole all'avanguardia ed al
passo con i tempi, permet-
tendo, anche ai giovani stu-
denti, un approccio didatti-
co e culturale con le nuove
tecnologie».

Questi gli interventi più
importanti di questo ultimo
periodo:

PPiiaazzzzaa  AAllddoo  MMoorroo
Dopo il rifacimento del

marciapiede a sud con la
sostituzione del filare arbo-
reo, i nuovi lavori hanno

previsto interventi di arredo
urano con la posa di nuove
panchine e cestini e la sosti-
tuzione dell’impianto di il-
luminazione pubblica. So-
no stati posti otto nuovi
lampioni di ultima genera-
zione in grado di illuminare
l’intera piazza sede del mer-
cato e di molte iniziative
pubbliche. Oltre alla rimo-
zione dei quattro punti luce
prima esistenti, s’è provve-
duto anche all’interramen-
to dentro a un nuovo cavi-
dotto della linea aerea tem-
poranea (cavo elettrico) di
collegamento tra i pali sul

marciapiede sud e quello
nord della piazza, in sosti-
tuzione del vecchio cavo in-
terrato.

In questi giorni gli inter-
venti presso il centro stori-
co hanno visto anche le ri-
tinteggiature esterne del
centro culturale e dell’edifi-
co che ospita ambulatori,
sede Avis e Combattenti e
reduci.

AAmmbbuullaattoorrii  mmeeddiiccii
Gli ambulatori medico e

pediatrico di piazza Roma
sono stati tinteggiati, con
sistemazione della sala d’a-
spetto e rinnovo dell’arredo

(bacheche, poltroncine, fa-
sciatoio per i bambini). Tut-
to questo per renderlo più
accogliente e in ordine.

CCiiccllaabbiillee  ddii  vviiaa  LLeeoonnaarr--
ddoo  ddaa  VViinnccii

Concluso il paziente iter
di esproprio delle aree,
l’amministrazione comu-
nale ha potuto completare
l’ultimo tratto della pista ci-
clabile di via Leonardo Da
vinci, mettendo in sicurez-
za l’intero anello via Cre-
ma-via Da Vinci. Si tratta
del completamento del
tratto dell’ex “dopolavoro
De Magistris”, 50 metri che
però obbligavano i ciclisti e
i pedoni all’attraversamen-
to a raso.

PPrrooggeettttoo  IIccaarroo
Il comune di Bagnolo

Cremasco ha aderito al pro-
getto Icaro; da questo mese
i cittadini di Bagnolo, diret-
tamente dall’Ospedale, po-
tranno denunciare la nasci-
ta del figlio, richiedere il co-
dice fiscale e scegliere il pe-
diatra; un importante pro-
getto che va nella direzione
dell’informatizzazione e
della messa in rete della
Pubblica Amministrazione,
in modo che possa essere
sempre di più a servizio del
cittadino.   

DDiissttrreettttoo  ddeell  CCoommmmeerr--
cciioo  VViissccoonntteeoo

Tante opere realizzate
Cinque anni di concretezza

Il comune di Bagnolo
Cremasco ha recentemente
aderito al Distretto del
Commercio Visconteo, cui
capo fila è il Comune di
Pandino; il Distretto è l’in-
sieme di tutti quei soggetti
attivamente coinvolti in
iniziative economiche che
decidono di unire le pro-
prie competenze per co-
struire insieme una forza
locale e creare nuovi obiet-
tivi sia a favore delle attività
che del territorio stesso.

Il Distretto viene com-
posto da un rappresentante
di ogni comune, e da alcuni
rappresentanti dei com-
mercianti, capaci di intera-
gire, condividere e discute-
re le avarie attività e le ini-
ziative da svolgere sul terri-
torio locale.

Un modo concreto per
cercare di dare delle oppor-
tunità in più per commer-
cianti, artigiani e piccoli
imprenditori del paese.

F. C.

Ultimi lavori pubblici ultimati in piazza Aldo Moro e via Da Vinci
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BAGNOLO CR. - Il sindaco uscente si ripresenta alla guida della lista civica “Progetto Bagnolo”

Abbiamo intervistato il
sindaco uscente Doriano
Aiolfi, che si ripresenterà
alla guida del paese con la
lista “Progetto Bagnolo”.

PPeerrcchhéé  hhaaii  ddeecciissoo  ddii
rriiccaannddiiddaarrttii??

Pur tra mille difficoltà
riteniamo di avere bene
amministrato portando
importanti  elementi  di
novità nella politica ba-
gnolese; Progetto Bagnolo
aveva un programma che
si articolava su tempi che
coincidevano con il dop-
pio mandato. Riteniamo
infatti che dieci anni siano
il giusto arco temporale
che possa permettere ad
un’Amminstrazione di
portare a compimento i
propri progetti lasciando
una propria impronta.
Che la nostra lista, dopo il
primo mandato, si ripre-
sentasse anche per questa
tornata amministrativa
era quindi scontato.

Il Gruppo si è allarga-
tao a nuove persone e tutti
insieme, dopo varie r i-
unioni ed incontri, hanno
voluto riporre fiducia
nuovamente in me.

Dopo una valutazione
dei miei impegni profes-
sionali e famigliari ho de-
ciso di accettare questa
nuova sfida.  

QQuuaallii  ssoonnoo  ssttaattii  ggllii  iinn--
tteerrvveennttii  pprriinncciippaallii  ppeerr  iill
ppaaeessee  dduurraannttee  iill  ttuuoo  pprrii--
mmoo  mmaannddaattoo  ddaa  ssiinnddaaccoo??

Miglioramento della
macchina amministrativa
comunale, ora più snella e
meno costosa. L’attenzio-
ne alla politiche sociali ed
alla cultura.  In campo
opere pubbliche, l’inter-
vento in Piazza Moro, le
ciclabili, la casa dell’ac-
qua e l’ampliamento della
mensa della scuola prima-
ria. Molto orgogliosi poi
dei progetti con le scuole
finalizzati ad una cultura
della leglaità e di avvicina-
mento dei più giovani alle
Istituzioni,  dalle visite
guidate in Comune, a
quelle al Consiglio Regio-
nale della Lombardia, si-
no al Sindaco e al Consi-
glio Comunale dei Ragaz-
zi.   

QQuuaallii  ssaarraannnnoo  llee  pprriioo--
rrii ttàà  pprr ee vvii ssttee   ddaall   pp rroo --
ggrraammmmaa  aammmmiinniissttrraattiivvoo
ddeellllaa  ttuuaa  lliissttaa??

Anche per questo pro-
gramma le priorità riman-
gono le politiche sociali,
stante il perdurare di que-
sta grave crisi ecomonica
ed occupazionale; nel no-
stro programma un posto
importante lo avrà ancora
la cultura,  mentre per
quanto riguarda le opere
pubbliche sarà necessario
concentrarci ancora sul ri-
sparmio energetico, fonti
rinnovabili, ed opere im-
mediatamente fruibili dai
cittadini, quali ciclabili e
interventi  di  sicurezza
stradale. In ambito urba-
nistico interventi che in-
centivino il recupero del-

l’esistente a salvaguardia
del territorio, così come il
nuovo dovrà inserirsi in
maniera armonica con l’e-
sistente per uno sviluppo
razionale del paese; pro-
seguimento con gli inter-
venti di riqualificazione
del centro storico, volano
anche per una incentiva-
zione del settore commer-
ciale per gli esercizi di vi-
cinato.

Fondamentale,  poi,
proseguire nei progetti
con le scuole affinchè i piu
giovani, attraveso progetti
per una nuova una cultura
di rispetto della leglaità,
delle regole e di avvicina-
mento alle Istituzioni, sia-
no  un domani dei cittadi-
ni migliori e veri protago-
nisti della futura società.

CCoossaa  ttii  aauugguurrii  ddaa  qquuee--
ssttaa  ccaammppaaggnnaa  eelleettttoorraallee??

Mi auguro sia una
campagna corretta,  in-
centrata sui contenuti e
sui programmi. Mi auguro
vivamente, e in tal senso
ho già provveduto ad inol-
trare una richiesta ufficia-
le all’altro candiato Sinda-
co, che ci possa essere un
confronto pubblico di
fronte ai cittadini di Ba-
gnolo; penso infatti che
questo sia l’unico modo
per metterli nelle condi-
zioni migliori per poter
scegliere i loro prossimi
amministratori. 

Mauro Giroletti

Aiolfi: «Gruppo rinnovato e motivato»
Priorità per politiche sociali, cultura, scuola, sviluppo sostenibile e ambiente

I prossimi appuntamenti: presentazione
della lista prevista per giovedì 8 maggio
Dopo la serie di inziative, incontri pubblici a tema,

questionari porta a porta e contatti mail e Facebook,
programma e lista Progetto Bagnolo sono stati ufficializ-
zati.

Proprio da questa serie di incontri, dedicati ai temi
più importanti, si è costituita l'ossatura del programma.

Abbiamo deciso di iniziare dalle poltiche sociali e
dalle scuole, perchè, così come lo è stato cinque anni fa,
questi sono i temi che più ci stanno a cuore; a maggior
ragione riteniamo che oggi, visto il perdurare della grave
crisi economica, un'Amministrazione Pubblica, Comu-
ne in primis, abbia l'obbligo di investire risorse ed ener-
gie su questi temi. La seconda serata pubblica è stata de-
dicata alla cultura, allo sport, al tempo libero, all’am-
biente con futuro sostenibile, mentre la terza ad urbani-
stica, opere pubbliche, bilancio e utilizzo delle risorse
comunali.  Il quarto ed ultimo incontro si è tenuto con i
commercianti, artigiani e piccoli imprenditori del paese,
incontro svoltosi alla presenza di rappresentanti di
Confcommercio e del Manager del Distretto del Com-
mercio Visconteo, Ente al quale l’Amministrazione co-
munale di Bagnolo Cremasco ha recentemente aderito.

L’esito delle serate è stato estremamente soddisaf-
ciente; tali incontri, uniti ai questionari distribuiti porta
a porta, il portale facebook e l’indirizzo mail Progetto
Bagnolo, ci hanno permesso di raccogliere i suggerimen-
ti della cittadinanza in modo da preparare un program-
ma il più partecipato e condiviso possibile.

Ora abbiamo in programma una serie di appunta-
menti per presentare ai cittadini il programma e la lista
dei candidati al consiglio comunale.

Riteniamo che la squadra di “Progetto Bagnolo” sia
un buon mix tra persone nuove e ricandidature che pos-
sono apportare al gruppo  civico esperienza e continuità
nella realizzazione del programma amministrativo. L’età
media del gruppo è di circa 42 anni e viene garantita una

significativa presenza di donne, così come vengono rap-
presentate un po’ tutte le varie categorie professionali..

La serata di presentazione della lista è in programma
per giovedì 8 maggio alle ore 21,00 presso il Centro
Culturale: in questa serata sarà presentato anche il pro-
gramma elettorale.

Un programma che, così come quello di cinque anni
fa, si caratterizzerà per la forte attenzione alle politiche
sociali, alla scuola, con progetti di legalità e di avvicina-
mento dei giovani alle Istituzioni, e alla cultura; Ammi-
nistrazione Pubblica sempre più snella che cerchi sem-
pre di più di ottimizzare al meglio risorse umane ed eco-
nomiche a disposizione, opere pubbliche rivolte a inter-
venti di risparmio energetico, fonti rinnovabili, ciclabili
e sicurezza stradale, principalmente per pedoni e cicli-
sti. Interventi urbanistici che incentivino il recupero del-
l’esistente a salvaguardia del territorio, così come il nuo-
vo dovrà inserirsi in maniera armonica con l’esistente
per uno sviluppo razionale del paese; proseguimento
degli interventi di riqualificazione del centro storico, vo-
lano anche per una incentivazione del settore commer-
ciale per gli esercizi di vicinato.

Questo il calendario delle nostre presenze:
IN PIAZZA MORO:
Domenica 4 maggio;
Domenica 11 maggio;
Domenica 18 maggio;
AL MERCATO:
Lunedì 5 maggio;
Lunedì 12 maggio;
Lunedì 19 maggio
Altri appuntamenti importanti saranno la cena elet-

torale venerdì 16 maggio e la chiusura della campa-
gna elettorale venerdì 23 maggio. 

Lista civica
“Progetto Bagnolo”
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MONTODINEMONTODINE

SSCCUUOOLLEE  PPRRIIMMAARRIIEE,,  SSEECCOONNDDAARRIIEE  EE
DDEELLLL’’IINNFFAANNZZIIAA

Maggiore coinvolgimento economico
del Comune per: 

. Mantenimento dei servizi in essere.

. Salvaguardia delle condizioni struttura-
li del complesso scolastico.

. Completamento dell’aula di informatica.

. Mantenimento e valutazione di migliorie del servizio
di trasporto alunni.

. Mantenimento del servizio pre/post orario scolastico
con ampliamento del periodo estivo.

. Formazione di un gruppo di lavoro finalizzato all’inte-
razione fra amministrazione, il comitato dei genitori e la
scuola.

. Scuola paritaria: la convenzione verrà rinnovata, e ga-
rantiremo il contributo ad ogni bambino.

. Mensa: mantenimento ed implementazione della
commissione, per migliorare e monitorare sempre più il

servizio. 
AATTTTIIVVIITTAA’’  CCUULLTTUURRAALLII,,  BBIIBBLLIIOOTTEECCAA,,

GGIIOOVVAANNII  EE  TTEEMMPPOO  LLIIBBEERROO
Oltre alla Sala Biblioteca, altri spazi sa-

ranno adibiti a varie attività:
. corsi formativi, incontri per approfon-

dimenti e discussioni, cineforum, scambi
culturali con partecipazione di docenti ed

esperti, serate dedicate all’arte, teatro e musica.
. Miglioramento della biblioteca attraverso una riorga-

nizzazione degli spazi attuali.
. Per i più piccini, assecondando la loro curiosità e la lo-

ro gioia, rassegne di letture di favole animate, rappresenta-
zioni teatrali ed iniziative stimolanti e coinvolgenti.

. Officina Creativa con proposte di piani di lavoro sulla
realtà giovanile e adolescenziale.

. Sportello Orienta & Informa: in convenzione con il Co-
mune di Crema e varie istituzioni (Regione, Ass. Industriali,
Università) uno strumento per orientarsi anche nella scelta
della scuola secondaria, nella scelta universitaria o lavora-
tiva.

. In collaborazione con le realtà artistiche locali, dalla
musica alla pittura, dalla letteratura alla scultura, dal teatro
alla danza si realizzeranno eventi legati a momenti di festa,
alla riscoperta delle tradizioni e si confermeranno ed inte-
greranno le manifestazioni “classiche” come la ‘sagra pa-
tronale’ nel mese di luglio.

. Istituzione del Consiglio Comunale dei Ragazzi con l’o-
biettivo della riscoperta dell’educazione civica. 

. NOTTE BIANCA DEI MESTIERI E DELLE ARTI … si or-
ganizzerà questa rassegna coinvolgendo artigiani, com-
mercianti, esercenti ed artisti locali per una notte di festa

ed intrattenimento.
PPRREEVVEENNZZIIOONNEE  EE  CCOONNTTRROOLLLLOO  DDEELL

TTEERRRRIITTOORRIIOO
Le linee principali per l’azione di contra-

sto al fenomeno della delinquenza e del
vandalismo in aumento: 

. Videosorveglianza: realizzazione di si-
stemi elettronici di controllo e allarme nelle

aree più importanti e strategiche e di maggior transito del
Paese.

. Potenziamento dell`illuminazione pubblica.

. Incontri tra cittadini e Forze dell’ordine per suggeri-
menti e segnalazioni.

. Sarà inoltre nostro impegno mantenere costantemen-
te i già buoni rapporti con la locale Stazione dei Carabinie-
ri, mettendo a disposizione anche il nostro agente di poli-
zia locale così da garantire una vigilanza maggiore del terri-
torio.

Un discorso a parte merita la realizzazione dalla Nuova
Caserma dei Carabinieri, gli impegni presi dal Comune di
Montodine sono stati già rispettati, non resta che sollecita-
re gli altri enti coinvolti affinché facciano la loro parte. Que-
sto anche in considerazione del fatto che non è assoluta-
mente ipotizzabile un intervento diretto a carico del Co-

mune per la realizzazione di tale opera, la
cui stima di costo più recente si aggira sui 2
milioni di euro. 

SSEERRVVIIZZII  SSOOCCIIAALLII
. La sfida delle politiche sociali e dei ser-

vizi correlati è quella di cercare di garantire
un livello dignitoso di assistenza, nonostan-

te le difficoltà economiche, la scarsità di risorse e le neces-
sità in aumento.

. Costituzione del Circolo ricreativo per anziani: crea-
zione di un luogo in cui le persone si ritrovano per varie at-
tività. 

. Banca del Tempo: è una associazione di promozione
sociale, che offre l’opportunità di trovare aiuto e solidarietà
nelle necessità pratiche, promuove stili di vita sostenibili,
realizza veri e propri progetti di economia solidale.

. Punto d’incontro: rivolto a tutti i cittadini montodinesi
che hanno perso il posto di lavoro. 

. Orto sociale: è una realtà che ha,  per noi, la finalità di
aggregare persone tramite scambio di competenze ed

esperienze.
LLAA  VVIIAABBIILLIITTAA’’
Nei prossimi anni sarà riproposto il

Gruppo di viabilità con l’obiettivo di au-
mentare la sicurezza.

Viabilità esterna:
. realizzazione di due tratti di piste ciclo

pedonali: Montodine/Ripalta Guerina e via
Garibaldi/Zona Industriale in via dell`Artigianato.

. exSP14 Montodine - Rotatoria di Ripalta Arpina: posi-
zionamento video camera per monitoraggio traffico pe-
sante vietato.

. Collaborazione con Enti extra-comunali affinché si
rendano maggiormente sicuri gli incroci in prossimità di
San Rocco e San Zeno e all’ingresso del Piano Insediamenti
Produttivi di Via dell’industria e dell’Artigianato, attraverso
la realizzazione delle corsie di accelerazione e decelerazio-
ne. 

. Completamento dell’asfaltatura di via dell’Industria. 
Viabilità interna:
. Studio della viabilità in via Dante Alighieri per favorire

l’accesso pedonale alle scuole.
. Progettazione nuovi parcheggi.
. Senso Unico dietro la chiesa. 
. Nuova disposizione dei parcheggi in via Marconi e

nuova segnaletica per migliorare l’accesso alla scuola del-
l’infanzia. 

. Valorizzazione della pista ciclo/pedonale di via Madre
Teresa di Calcutta.

. Incontri con i privati per discutere il collegamento da
Via Papa Giovanni XXIII a Via Pedrazzetti e da Via Pedraz-

zetti al Centro Sportivo.
BBIILLAANNCCIIOO  EE  TTRRIIBBUUTTII
L’attuale situazione economica, legata

al “commissariamento” dei Comuni in  ma-
teria fiscale che impedisce di fatto agli stes-
si di gestire in autonomia la leva fiscale lo-
cale, purtroppo, fa sì che non sia più possi-
bile avere evidenza delle reali future dispo-

nibilità economiche (alcune tasse locali sono sparite e/o ri-
comparse con altri nomi e differenti destinazioni del credi-
to generato, quali l’Imu, la Tares ed altre ancora delle quali
al momento non è stato definito il meccanismo e neppure
l’applicazione). Ciononostante l’addizionale comunale, tra
le più basse del cremasco, sarà applicata continuando a
mantenere, come oggi, una prima fascia di esenzione (per
redditi fino a 14.500 euro). Ovviamente l’argomento tasse
in generale verrà trattato con la massima attenzione com-
patibilmente con quanto imposto dalla continua variazio-

ne legislativa in materia.
SSPPOORRTT  
. Sarà mantenuta la Commissione sport

con il compito di collegamento tra le Socie-
tà Sportive ed il Comune. 

. Si continuerà a concedere a tutti l’uti-
lizzo di centri sportivi.

. Proseguirà la collaborazione con le
Scuole, per lo sviluppo dell’attività sportiva.

. Verranno mantenuti i contributi economici alle società
sportive locali.

. Saranno riproposte le varie manifestazioni invernali ed
estive.

. Termineremo la sistemazione iniziata del campetto
polivalente all’aperto e si cercheranno fondi per la ristrut-
turazione della palestra polivalente alleggerendo così i co-
sti energetici che sopportiamo. 

. Proseguirà la collaborazione con l’Associazione “Amici
per lo Sport” per la realizzazione della “festa dello sport”.

MONTODINE - Presentate le linee programmatiche

LL’’AAMMBBIIEENNTTEE  
Le nuove proposte sono il naturale svi-

luppo delle iniziative già in atto: 
. Crescita della commissione ambiente,

attraverso la partecipazione dell’associa-
zionismo radicato (cacciatori, pescatori,
agricoltori, ecc.), per migliorare e monito-

rare maggiormente il territorio. 
. Continuerà la messa a dimora di un albero per ogni

bambino nato.
. Miglioramento della fruibilità ed individuazione di

aree dedicate al parcheggio in prossimità dei fiumi Serio e
Adda. 

. Sarà proposta al Parco Serio un’adeguata piantuma-
zione lungo la ciclo/pedonale tra Montodine a Ripalta Ar-
pina.

. Completamento dell’arredo arboreo delle aiuole nella
zona “Ex Italrettile”.

. Verrà incentivato il riutilizzo delle aree industriali dis-
messe.

. Si cercherà di incrementare il servizio di Vigilanza eco-
logica lungo i fiumi.

. Si continuerà nella manutenzione ordinaria e straordi-
naria del verde pubblico.

. Organizzazione di giornate per l’Ambiente in collabo-
razione con i gruppi locali, le scuole e gli Enti Parchi.

. Continuerà il monitoraggio del sovrappopolamento
faunistico delle nutrie, seguendo le direttive provinciali.

. Sarà proposto un percorso per una passeggiata lungo il
Serio, tra il ponte e l’area Marchesana, facendola divenire

una strada bianca, migliorando l’immagine
del nostro paese.

EENNEERRGGIIEE  AALLTTEERRNNAATTIIVVEE
Continuerà la ricerca di nuove soluzioni

eco compatibili finalizzate alla riduzione
dell’inquinamento e al contenimento dei

costi energetici.
. Adesione al Patto dei Sindaci con stesura di un piano

d’azione per l’energia sostenibile (PAES).
. L`Iscrizione all’Associazione dei Comuni Virtuosi, le

cui finalità da statuto riguardano: la gestione ottimale del
territorio, la riduzione dell’impatto ambientale della mac-
china comunale, la corretta gestione dei rifiuti.

. Per il risparmio energetico: si interverrà sull’adegua-
mento degli impianti relativi alla palestra polivalente e si
valuterà la realizzazione di un cappotto isolante esterno
delle scuole.

. Tra le idee c’è la realizzazione della copertura della tri-
buna, presso il Campo da calcio Zeno Cortesi, finalizzata,
oltre all’adeguato riparo per gli spettatori, all’installazione

di nuovi pannelli fotovoltaici.
PPAATTRRIIMMOONNIIOO  SSTTOORRIICCOO  EE  AARRTTIISSTTIICCOO
Tra i progetti una maggiore valorizza-

zione della parte storica del paese.
Per la Torre ed il Palazzo Benvenuti:
. Realizzazione di un’adeguata illumina-

zione al nostro monumento più rappresentativo.
. Studio di fattibilità finalizzato al mantenimento ed alla

ristrutturazione, con il coinvolgimento e la collaborazione
della proprietà.

. Con la Sopraintendenza ai Beni Architettonici, punte-
remo alla salvaguardia e valorizzazione degli archi presenti
all’interno dell’abitato, testimoni ultimi di un’architettura

storica e di grande valore.
IINNFFRRAASSTTRRUUTTTTUURREE  TTEECCNNOOLLOOGGIICCHHEE
I principali progetti saranno principal-

mente finalizzati alla fornitura di nuovi ser-
vizi al cittadino e all’amministrazione:

. Riqualificazione dell’attuale sito web
comunale col fine di migliorare la comuni-

cazione fra l’amministrazione, il cittadino e l’impresa; in-
serendo modalità on-line per Servizi Anagrafici, autocerti-
ficazioni, Servizi Elettorali, Richieste certificati, Comunica-
zioni Ufficio Tecnico, ecc..

. Realizzazione di un area WI-FI.

.Formazione e sicurezza informatica nell’uso domesti-
co del PC attraverso incontri e sessioni formative su tema-
tiche specifiche, rivolte a tutti i cittadini.

. Graduale adeguamento dei PC presenti negli uffici co-
munali per migliorare le prestazioni e ridurre i tempi delle
pratiche.

“La futura amministrazione si preoccuperà di dare un proseguo ai progetti in essere 
ed iniziati dall’attuale amministrazione uscente confermandoli, implementandoli 

dove possibile, rivisitandoli dove necessario. A questo impegno si aggiunge 
il programma di seguito sintetizzato nelle tematiche principali”

“Rinnovare Montodine”
per il futuro del paese
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Per chi ancora non mi conoscesse mi presento: sono
Alessandro Pandini, il candidato Sindaco della Lista Rin-
novare Montodine. Faccio parte dell’amministrazione
uscente quale assessore alla Viabilità e Sport.

La scelta di candidarmi nasce dalla mia passata espe-
rienza e da un percorso di confronto e condivisione con
un nutrito gruppo di persone motivate e che fanno parte
della lista. Da molti mesi mi sto incontrando con loro: ci
sono volti noti e altri nuovi; tutti hanno tanta voglia di
mettersi in gioco, di impegnarsi e di dare il proprio contri-
buto per il nostro paese. Tengo a evidenziare che questa
squadra di persone è composta non solo dai candidati
della lista ma anche da tanti che hanno deciso di mettere
a disposizione le loro capacità, il loro tempo, la loro ener-
gia, il loro entusiasmo per tutti noi, per Montodine.

Questi mesi sono stati frenetici e di intenso lavoro. Du-
rante questo periodo ho maturato la convinzione che da-

vanti a sfide sempre più difficili e impegnative, per dare
Continuità, Crescita e una Buona Amministrazione è ne-
cessaria la formazione di gruppi di lavoro che si dedichi-
no a tematiche specifiche.

Così facendo abbiamo realizzato e strutturato il nostro
programma elettorale. Un programma ambizioso in cui
crediamo, sebbene consapevoli delle difficoltà e delle sfi-
de che ci attenderanno: dalla riorganizzazione della mac-
china comunale (dovuta all’attuazione dell’obbligo legis-
lativo di gestire in forma associata le funzioni comunali),
ai servizi, all’individuazione dei nuovi bisogni e necessità
della cittadinanza.

Voglio realizzare il programma dando la massima dis-
ponibilità all’ascolto e al dialogo con la cittadinanza sen-
za lasciare da parte nessuno e inoltre farò di tutto per con-
tinuare a crescere e cercare di migliorare.

Alessandro Pandini

MONTODINE - Nel segno della buona continuità amministrativa

Parola al candidato sindaco
Alessandro Pandini

La forza di un gruppo
Il nuovo gruppo della lista Rinnovare

Montodine nasce a novembre 2013 da una
aggregazione solida e strutturata di cittadi-
ni Montodinesi, provenienti in parte dal-
l’attuale Amministrazione uscente, in parte
da cittadini alla loro prima esperienza am-
ministrativa; cittadini che hanno deciso di
impegnarsi dando, da un lato, continuità
all’ottimo lavoro svolto dalla passata Am-
ministrazione e, dall’altro, favorendo lo svi-
luppo e la realizzazione di nuovi progetti e
nuove idee.

Il primo passo è stata la scelta del candi-
dato sindaco Alessandro Pandini, persona
di sicura e vissuta esperienza amministrati-
va; il secondo passo è stata la formazione di
gruppi di lavoro che sviluppassero propo-
ste, innovazioni e progetti inerenti alle
principali tematiche che l’Amministrazio-
ne Pubblica Comunale deve costantemen-
te seguire per dare il meglio alla propria co-
munità.

Sulla base delle capacità, delle compe-
tenze e dell’interesse dei singoli, si sono
formati i gruppi che hanno lavorato nelle
scorse settimane, sulle tematiche riguar-
danti la viabilità, i giovani, biblioteca e tem-
po libero, lo sport, l’ambiente ed energie
rinnovabili, il patrimonio sStorico artistico,
i servizi sociali, le scuole, le aggregazioni
comunali e infrastruttura tecnologica e il

bilancio, lavori pubblici, tasse e sicurezza
del territorio

Il dibattito, il confronto, la discussione
degli aderenti ai gruppi, unito alla conside-
razione e alla valutazione delle proposte e
dei suggerimenti emersi dagli incontri av-
venuti con le realtà cittadine, ci hanno per-
messo di ottenere, condividere e realizzare
il programma elettorale in proposta alla cit-
tadinanza, per il prossimo quinquennio.

La lista Rinnovare Montodine conta co-
stantemente su un nutrito numero di par-
tecipanti, paradossalmente strano in que-
sto periodo di disaffezione alla vita politi-
ca/amministrativa, nel quale è forte la
componente giovanile, promotrice natura-
le di entusiasmo e riformismo. Di questo
interesse alla vita amministrativa, va certa-
mente dato giusto merito all’amministra-
zione uscente, che ha sempre mantenuto
viva la comunicazione e la trasparenza ver-
so il cittadino.

Dieci partecipanti al gruppo saranno
proposti nella lista Rinnovare Montodine e,
se eletti continueranno il loro percorso co-
me consiglieri e assessori della nuova am-
ministrazione a fianco del candidato sinda-
co Alessandro, mentre gli altri partecipanti
continueranno a collaborare attivamente
affinché, col loro prezioso supporto, si pos-
sano raggiungere gli obbiettivi prefissati.

Il candidato sindaco Alessandro Pandini

L’acqua
ha trovato casa
a Montodine!

E' divenuto realtà il progetto di realizza-
re la casa dell'acqua sul territorio di Mon-
todine: è stata inaugurata, infatti, il 22
Marzo 2014, data non scelta casualmente
ma coincidente con la “giornata mondiale
dell`acqua”, in via Pertini la prima struttura
denominata “Casa dell’Acqua”.

Si tratta di un`installazione fatta nel
paese per l'erogazione di acqua depurata
liscia e gassata, allo scopo di incentivare
l'utilizzo dell'acqua proveniente dalla rete
idrica come alternativa all’uso di acque
minerali in bottiglia, evidenziando i van-
taggi dal punto di vista ambientale e della
qualità della vita dovuti alla riduzione al-
l’origine di plastica e allo smaltimento del-
la stessa.

In questo primo periodo l`acqua è ero-
gata gratuitamente e sta riscuotendo un
forte gradimento.

Dopo il primo periodo di promozione e
gli ottimi risultati ottenuti, la fase successi-
va sarà quella di gestire al meglio il servizio,
evitando eventuali sprechi, infatti si forni-
rà ai cittadini montodinesi una tessera ri-
caricabile per poter usufruire del servizio
pagando 5 centesimi per ogni litro erogato,
un costo simbolico ma che scoraggerà
eventuali utilizzi inutili.

Promuovere l’acqua pubblica fa parte
di un processo educativo che non solo fa
risparmiare i cittadini, ma li spinge anche a
comportamenti ecologici virtuosi, miglio-
rando la qualità della vita e dell`ambiente.
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Bonus fiscale:
una scelta per il rilancio

dei consumi

Il Governo ha approvato
in queste ore il decreto per
l’aumento di circa 1.000
euro annui ai lavoratori
dipendenti che percepi-
scono un reddito inferiore
ai 26.000 euro lordi e per
far scattare da subito an-
che il taglio dell’Irap alle
imprese.

Avremo modo di valuta-
re nei dettagli le modalità
con cui sarà riconosciuto
l’aumento in busta paga. Il
lavoro parlamentare ne
approfondirà tutti conte-
nuti, in particolare per ga-
rantire che di questa mi-
sura ne possano benefi-
ciare anche i cosiddetti
“incapienti”, quelle perso-
ne cioè che hanno redditi
più bassi e per questo non
sono soggetti all’Irpef.

Per ora, mi piace invece
evidenziare il tema di fon-
do, la direttrice lungo la
quale il Governo Renzi ha
deciso di muoversi: resti-
tuire qualcosa alle fami-
glie che hanno sofferto di
più il peso della crisi, far
ripartire la domanda in-
terna e quindi i consumi e,
per questa via, sostenere

crescita e occupazione. Si
agisce cioè sulla fiscalità
per ridurne il peso attra-
verso il sostegno ai redditi
degli italiani con una mi-
sura dal profilo di equità
sostanziale.

Sono consapevole che i
problemi aperti rimango-
no ancora tanti, che l’e-
sclusione della platea dei
pensionati – così come
quella dei tanti lavoratori
autonomi a partita iva –
dal beneficio fiscale che si
sta per introdurre, rende
la misura monca, che ser-
virebbero ulteriori impor-
tanti risorse. Ma in una
condizione del paese tut-
tora così difficile, la mag-
gioranza di Governo ha
fatto una scelta netta: non
distribuendo a pioggia a
tutti un po’, con il rischio
di una ricaduta anche po-
sitiva ma insignificante,
ma individuando invece
una priorità chiara e deci-
dendo di attivarla da subi-
to. Già nelle buste paga di
maggio la norma sarà di
fatto in vigore, dando pro-
va di far seguire alle parole
fatti concreti.

Voto di scambio: finalmente
una legge efficace.

Promessa mantenuta!
Con l’approvazione della legge sul voto di scambio

assolviamo finalmente alla promessa di inizio legisla-
tura che molti di noi, candidandosi, avevamo fatto ade-
rendo alla campagna dei braccialetti bianchi “Riparte il
futuro”. Ci eravamo presi un impegno: quello cioè di ri-
conoscere e punire anche solo la “promessa” di voti per
denaro o “altre utilità”, modificando il 416-ter in vigore
dove invece si parlava esclusivamente di scambio in
denaro e per questo mai pienamente utilizzato.

Va chiarito che con la nuova formulazione del 416-ter
la pena prevista (4-10 anni) non sostituisce quanto det-
tato dal 416-bis, vale a dire la pena di 7-12 anni se un
politico deve rispondere di concorso in associazione
mafiosa o di concorso esterno. Di fatto, quindi, nessun
abbassamento delle pene già esistenti.

Per queste ragioni le critiche puntualmente disinfor-
mate dei grillini dimostrano di essere strumentali e
senza alcun fondamento. Del resto, ricordo che lo stes-
so testo, con le medesime pene, era uscito in seconda
lettura alla Camera con l’approvazione anche del grup-
po M5S. Ma tant’è: questo e altro si fa per propaganda
politica e campagna elettorale.

E’ una norma “perfetta e immediatamente applicabi-
le”, ha dichiarato il Procuratore Capo Antimafia Franco
Roberti. E’ proprio questo che serve all’Italia: norme ef-
ficaci ed effettive, non la valanga di chiacchiere, bugie
ed insulti dei grillini, il cui unico obiettivo è stato quel-
lo di impedire l’approvazione della legge.

FILO DIRETTO CON CINZIA
di Cinzia Fontana
Deputata PD
cinzia.fontana@pdcrema.it

Il TAR boccia la "Dote Scuola".Sono
discriminate le scuole pubbliche!

AGO IN REGIONE
di Agostino Alloni
Consigliere regionale PD
agostino.alloni@gmail.com
www.blogdem.it/agostino-alloni/

Lo avevamo detto e sollecitato più volte in Consiglio
regionale, ma la Giunta è sempre rimasta sorda alle no-
stre richieste. E ora si becca la bocciatura del Tar , in se-
guito al ricorso da parte di due famiglie a proposito di
dote e buono scuola. Il Tar dà torto alla Regione: le
scelte fatto sulla dote scuola sono discriminanti e pena-
lizzano gli studenti delle scuole statali . I dati forniti dal
Pd dopo la pubblicazione del bando parlavano chiaro ri-
guardo le evidenti discriminazioni operate dalla Giunta:
in nome della libertà di scelta, che nessuno mette in dis-
cussione, si va a penalizzare le famiglie più povere. La
sentenza annulla proprio le delibere di Giunta relative
alla componente sostegno al reddito in nome della dis-
parità di trattamento tra studenti frequentanti scuole
statali e scuole paritarie. La magistratura amministrati-
va ritiene ingiustificato il diverso trattamento tra gli uni
e gli altri. Una criticità che è stata più volte sottolineata
da noi delle minoranze in Consiglio, appunto, e che ora
viene certificata da una sentenza . E se il dispositivo
non mette in discussione la possibilità di offrire un so-
stegno alle famiglie, sottolinea, però, la necessità di un
equilibrio di trattamento. Vedremo, ora, come si com-
porterà una Giunta che, fin qui, è sempre stata sorda al-
le nostre sollecitazioni. Speriamo che ora si possa apri-
re un dibattito serio e sereno sui fondi per il diritto allo
studio e che la Giunta Maroni possa rivedere fin da subi-
to i criteri adottati. Gli studenti delle scuole pubbliche
non devono essere discriminate.

Treni Crema-Milano:
non se ne può più!

La serie dei disservizi sulla linea ferroviaria Cremona -
Crema - Treviglio - Milano prosegue. Venerdi 11 aprile i
pendolari e soprattutto gli studenti che dovevano recarsi a
Milano e Viceversa sono per lo più rimasti a piedi a seguito
della soppressione di almeno due treni. I più fortunati han-
no subito ritardi di 50 minuti. In particolare gli studenti
delle scuole secondarie di primo grado, che da Caravaggio,
Capralba e Casaletto si recano a Crema hanno tutti perso la
prima ora di lezione ed oltre. In soccorso sono arrivati alcu-
ni genitori con i propri mezzi, anche perchè l'autobus, che
da contratto Regione-Trenord dovrebbe sostituire il treno
soppresso, non si è fatto vedere e neppure le sollecitazioni
telefoniche sono servite a qualcosa. E questa è oramai di-
ventata la prassi. Non se ne può più. Maroni e il suo asses-
sore Del Tenno la devono piantare con la politica degli an-
nunci. Servono fatti e azioni. E la prima azione da fare è
mettere in campo le conferenze dei quadranti ferroviari, da
fare però sui territori interessati, invitando i Pendolari, i
sindaci e le aziende interessate, a partire da Trenord, e tro-
vare davvero le soluzioni per un servizio di trasporto deco-
roso. Per noi e la nostra direttrice significa far partire final-
mente il Treno Diretto Crema-Treviglio-Milano; contribuire
ad eliminare il passaggio a livello di Crema-viale S.Maria e
rimettere i treni soppressi delle tre settimane di Agosto. Nei
giorni scorsi ho chiesto, per affrontare queste questioni, un
incontro con i dirigenti di Regione Lombardia e Trenord.
Mi è stato accordato per il 29 Aprile. Da li voglio uscire con
delle risposte certe.

LA PILLOLA
di Mario Bera

L’Italia purtroppo si è trasformata in un paese diviso in ca-
ste, non solo le vecchie corporazioni ma proprio le caste come
l’India sino a 60 anni fa. Come definire altrimenti gli amba-
sciatori italiani, il nostro a Parigi ad esempio, guadagna ogni
mese circa 21 mila euro, il suo collega tedesco invece si ac-
contenta solo di 8 mila e cinquecento euro. Sarà davvero tre
volte più competente e bravo il nostro ambasciatore? Che
pensare ad esempio dei membri del CNEL che in 50 anni ha
prodotto 16 proposte di legge, così importanti che nessuna è
mai diventata legge. Hanno forse meritato gli emolumenti
sempre ritirati ogni mese, a volte senza mai presentarsi? Que-
ste sono delle oligarchie che vanno estirpate senza perdere
tempo, e non si dica che questo è populismo perché è puro
buonsenso. Non è né giusto né normale che mediamente i
nostri grandi burocrati siano pagato, tre, quattro, cinque vol-
te in più che negli altri paesi d’Europa. Si è finalmente comin-
ciato da pochi giorni e timidamente con i bonus degli amba-
sciatori, però che dire del dott. Moretti che è rimasto al suo
posto e si sacrifica per noi guadagnando meno di quello che
secondo lui merita? In un paese normale lo avrebbero “dimes-
so” il giorno dopo le sue dichiarazioni. Occorre stare molto at-
tenti però perché tira una brutta aria, anche i fatti veneti sono
lì a dimostrarcelo, non vorrei davvero passare dal governo
“romano” a quello, stile Le Pen con “Borghezio, Salvini e Cal-
deroli”! La pillola è di qualche giorno fa e proprio stamattina
sono diventate legge le proposte economiche del governo, da-
gli 80 euro ai primi tagli agli stipendi più alti. Sarà un timido
inizio, ma per favore che i critici ad ogni costo, non siano co-
loro che per anni hanno solo tolto e mai dato.

Caste e burocrati
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Alessia Mosca, una donna
capolista per il Nord-Ovest

EELLEEZZIIOONNII  EEUURROOPPEEEE::  SSII  VVOOTTAA  DDOOMMEENNIICCAA  2255  MMAAGGGGIIOO
IILL  PPDD  PPEERR  UUNN’’EEUURROOPPAA  PPIIUU’’  VVIICCIINNAA  AAII  CCIITTTTAADDIINNII

Alessia Mosca è capoli-
sta del Partito Democrati-
co per il  collegio Italia
Nord Ovest, Abbiamo de-
ciso di intervistarla in vista
del voto per le elezioni eu-
ropee.

AAlleessssiiaa  MMoossccaa,,  ccoommee  ssii
vvuuoollee  pprreesseennttaarree  aaii  ssuuooii
eelleettttoorrii??

Sono nata a Monza nel
1975, sposata con Andrea,
ho una figlia di quasi due
anni. A 21 anni ho fatto la
mia prima esperienza in-
ternazionale al Parlamen-
to europeo. Dopo la laurea
in Filosofia, sono diventa-
ta dottore di ricerca in
Scienza della Politica al-
l’Università di Firenze. Poi
un Master Ispi in Diplo-
macy e un Diploma in In-
ternational Relations alla
Johns Hopkins University.
Eletta deputata nel 2008 e
nel 2013 mi sono sempre
impegnata, in particolare,
sui temi dell’occupazione
femminile e giovanile, del-
l’innovazione, della conci-
liazione e della parità di
genere. Sono stata promo-
trice della legge bipartisan
“Golfo-Mosca”, che intro-
duce quote di genere nei
consigli di amministrazio-
ne, della legge “Controeso-
do” per la circolazione dei
talenti, della proposta di
legge per l’introduzione di
congedi di paternità obbli-
gatori e di quella per il so-
stegno alle imprese ad alto
contenuto tecnologico e
innovativo. A gennaio di
quest’anno ho presentato
una proposta di legge tri-
partisan sullo smart wor-
king, messa a punto con
una consultazione pubbli-
ca, che sta riscuotendo un
forte interesse nel mondo
del lavoro. Vorrei portare
tutto quello che ho impa-
rato e appreso in questi
anni a Bruxelles, perché so
di avere oggi, a 39 anni, l’e-
nergia, la forza e l’entusia-
smo per contribuire a un
cambiamento delle istitu-
zioni europee, rendendo-
le... a misura d’Italia.

PPeerrcchhèè  ssii  èè  ccaannddiiddaattaa??
Anche grazie alla mia

esperienza in politica na-
zionale, so perfettamente
che l’Unione europea gio-
ca un ruolo sempre più
ampio nella nostra vita: il
70% delle leggi hanno oggi
derivazione europea, ed è
quindi lì che bisogna esse-
re per poter incidere. Sono
cresciuta professional-
mente e politicamente in
Europa, ed è un dispiacere
per me constatare che  in
tutti questi anni siamo sta-
ti poco presenti ai tavoli
europei e ci siamo trovati
inevitabilmente a subire
decisioni prese dagli altri
Paesi. Se non si cambia, il
rischio di essere tagliati
fuori sarà sempre più rea-
le, proprio nel momento in

di Mauro Giroletti

cui dobbiamo essere sem-
pre più al centro: per tute-
lare e valorizzare le nostre
eccellenze produttive na-
zionali come il made in
agroalimentare, per garan-
tire maggiore occupazione
alle risorse preziose che fi-
nora abbiamo sprecato, le
donne e i giovani, per poter
alzare l’asticella dei diritti
di tutti. Inoltre, più del 45%
dei fondi per lo sviluppo
economico messi a dispo-
sizione dall’Unione euro-
pea tra il 2007 e il 2013 (21
miliardi di euro in totale)
non sono stati spesi. Negli
anni di crisi più nera, non
siamo stati in grado di
sfruttare le risorse messeci
a disposizione. Più del 60%
degli italiani non sa espri-
mersi in una lingua diversa
dalla propria e i giovani re-
stano indietro rispetto ai
coetanei europei che san-
no comunicare con facilità
fuori dal proprio Paese. In-
vestire nell’educazione e
nella forma- zione di nuovi
cittadini europei e dare ai
giovani strumenti per af-
frontare il mondo del lavo-
ro, come l’accesso alle
nuove tecnologie e l’ap-
prendimento delle lingue.
Deve cambiare l’Europa,
deve cambiare l’Italia in
Europa: per farlo, occorro-
no competenze e cono-
scenze specifiche.

QQuuaallii  ssoonnoo  ii  ssuuooii  pprriimmii
oobbiieettttiivvii  ssuu  ccuuii  iimmpprroonnttee--
rràà  llaa  ssuuaa  ppoolliittiiccaa  iinn  EEuurroo--
ppaa??

Mi concentrerò princi-
palmente su temi che ho
da sempre seguito, anche
nella politica nazionale: un
unico contratto di lavoro
europeo che garantisca la
portabilità dei contributi e
dell’anzianità senza elimi-
nare la contrattualistica
nazionale, per rendere ef-
fettiva la libertà di circola-
zione. Senza la pretesa di
eliminare le 28 contrattua-
listiche nazionali, ma dan-
do uno strumento dedica-
to a chi ha fatto e vuole fare
della mobilità un’opportu-
nità. Una cosa a cui tengo
molto, è l’obbligo per l’ap-
prendimento dell’inglese
già in fase prescolare, per
evitare che solo chi può

permettersi
corsi e scuo-
le private
possa com-
petere ad ar-
mi pari sul
mercato del
lavoro. Fa-
vorire una
cultura eu-
ropea nelle
scuole attra-
verso la cir-
c o l a z i o n e
non solo de-
gli studenti
ma anche
degli inse-
gnanti. Infi-
ne, due dire-
zioni per la

parità di genere: meccani-
smi correttivi per aumen-
tare la rappresentanza
femminile ai vertici deci-
sionali e strumenti di con-
ciliazione vita-professione
per tutti.  Una maggiore
flessibilità nell’organizza-
zione del lavoro, introdu-
cendo a livello europeo lo
strumento dello smartwor-
king per un’equa distribu-
zione del lavoro di cura fa-
miliare tra uomini e don-
ne. Inoltre, anche in vista
di un importante appunta-
mento come Expo2015, re-
puto importante la salva-
guardia del territorio a de-
stinazione agricola contro
il degrado e la speculazio-
ne edilizia; valorizzazione
dell’eccellenza del “made
in” agroalimentare nazio-
nale. Creare una sorta di
Expo permanente in Euro-
pa che valorizzi l’immenso
patrimonio sia delle nostre
terre sia delle conoscenze
che rendono i nostri pro-
dotti tipici famosi in tutto il
mondo.

Antonio Panzeri, intervista
all’eurodeputato uscente
Le candidature per le

prossime elezioni europee
sono state formalizzate e la
scadenza elettorale è ormai
prossima. Nella lista del
Partito Democratico trovia-
mo anche Antonio Panzeri,
deputato uscente al Parla-
mento Europeo, a cui rivol-
giamo alcune domande.

MMaannccaannoo  ppoocchhee  sseettttii--
mmaannee  aallllaa  ddaattaa  ddeellllee  eellee--
zziioonnii  eeuurrooppeeee..  CCrreeddee  cchhee
ssaarràà  uunn  aappppuunnttaammeennttoo
ppaarrtteecciippaattoo??

Nel 2009 hanno votato
32 milioni di italiani, pari al
65% dell'elettorato italiano.
Arrivare a una simile per-
centuale rappresenterebbe
un enorme successo, ma
temo che ci attesteremo su
cifre più modeste. Più dei
dati riguardanti la parteci-
pazione, tuttavia, mi preoc-
cupa il clima di sfiducia che
si è instaurato in questi an-
ni. Il nostro Paese, storica-
mente europeista, dopo
cinque anni di crisi si ritro-
va molto più scettico nei
confronti dell'UE. Colpa in
parte dell'Europa stessa,
che non ha dato prova di
lungimiranza e che ha scel-
to una ricetta fallimentare
come quella dell'austerità.
Ma colpa anche di chi, nel
nostro Paese, ha utilizzato
l'Unione Europea come ca-
pro espiatorio per tutto
quello che non funziona da
noi.

CCoossaa  iinntteennddee  ddiirree??
Intendo dire, prima di

tutto, che occorre essere
coerenti. Alcune delle forze
politiche che stanno met-
tendo in discussione la cre-
dibilità delle istituzioni eu-
ropee hanno rappresen-

di Luca Ferri

tanti che a Strasburgo sono
sempre stati favorevoli a
un'impostazione economi-
ca basata sul rigore. Non si
può votare una cosa in Eu-
ropa e poi contestarla in
Italia, altrimenti si sta fa-
cendo populismo. Il secon-
do aspetto sul quale vorrei
soffermarmi riguarda le ca-
renze in materia di fondi
europei. Si è da poco chiuso
il settennato 2007-2013 e
anche questa volta il nostro
Paese non è stato in grado
di sfruttare appieno l'im-
portante opportunità rap-
presentata dai fondi. Ab-
biamo speso meno del 60%
di quanto ci spettava. Colpa
sia degli enti pubblici che
del mondo imprenditoria-
le, che si dimostrano spesso
lontani da logiche che or-
mai dovrebbero essere sta-
te assimilate.

CCoossaa  nnee  ppeennssaa  iinnvveeccee
ddeellllaa  ccrreesscciittaa  eelleettttoorraallee  ddii
ffoorrzzee  aannttii--eeuurrooppeeiissttee??

Si tratta senza dubbio di
fenomeni preoccupanti che
non possono essere sotto-
valutati. Il rischio concreto
è che le prossime elezioni ci
consegnino un Parlamento
Europeo con maggiori po-
teri ma con una forte com-
ponente anti-europeista.
Questo renderebbe compli-
cato lavorare per un'Euro-
pa diversa, capace di parla-
re con una voce sola e di ri-
trovare una dimensione po-
litica e sociale. Ecco perché
questa campagna elettorale
deve vedere impegnati tutti
coloro che credono nell'U-
nione Europea. Sappiamo
che c'è molto da fare per
migliorarla, ma sappiamo
anche che pensare di tor-
nare alla vecchia forma del-
lo stato nazione sarebbe la
strada sbagliata. Eppure
molti pensano che sarebbe
meglio uscire dall'Euro e
tornare a gestire tutte le
competenze politiche a li-
vello statale. Basterebbe un
piccolo sforzo di memoria
per capire che questa ipote-
si, apparentemente accatti-
vante, nasconde molte insi-
die. In primo luogo, le sin-
gole economie nazionali ri-
schierebbero di essere
spazzate via da un mercato
globale sempre più com-

plesso, dove gigan-
ti emergenti come
Cina, Brasile e In-
dia possono con-
tare su immense
risorse naturali e
su uno sterminato
capitale umano.
La nostra strada
deve essere quella
di lavorare insie-
me puntando tut-
to sull'economia
della conoscenza e
su produzioni se-
lezionate di alta
qualità. Mettendo
insieme le nostre
forze possiamo
continuare a con-
tare sullo scenario

mondiale. Altrimenti, po-
tenze medie come l'Italia,
la Francia e la stessa Ger-
mania rischiano di soc-
combere. In secondo luogo,
uscire dall'euro potrebbe
avere ripercussioni deva-
stanti per chi detiene ri-
sparmi e per chi ha un mu-
tuo. Ci sarebbe una svaluta-
zione che potrebbe variare
dal 30 al 40 per cento, che
indurrebbe a spostare i ca-
pitali all'estero nella zona
euro. In sostanza saremmo
di fronte ad un paradosso:
anziché uscire dall'euro sa-
rebbero gli euro ad uscire
dall'Italia. Senza contare
che lo scenario economico
del nostro Paese divente-
rebbe talmente incerto da
far fuggire buona parte dei
potenziali investitori stra-
nieri o nazionali. Correre il
rischio di ritrovarci con una
moneta svalutata e un'eco-
nomia instabile è da irre-
sponsabili. Piuttosto, do-
vremmo lavorare per far sì
che l'Europa diventi sem-
pre più democratica e vici-
na ai cittadini, occupandosi
più intensamente di diritti
e opportunità delle perso-
ne. E' questa la strada giu-
sta da percorrere: una stra-
da che riconosce i limiti
delle istituzioni europee,
ma si rimbocca le maniche
per migliorarle.

CChhee  aappppeelllloo  ssii  sseennttee  ddii
ffaarree  aaii  nnoossttrrii  lleettttoorrii??

Ai cittadini italiani chie-
derei di pensare a tutto
quello che perderemmo
uscendo dall'Europa: la li-
bertà di viaggiare e quella di
lavorare all'estero, il reci-
proco riconoscimento delle
qualifiche e dei titoli di stu-
dio, l'integrazione econo-
mica e i benefici della mo-
neta unica. Anche se spesso
tendiamo a darlo per scon-
tato, l'UE ha garantito al
nostro continente sessan-
t'anni di pace e di prosperi-
tà. Il 25 maggio abbiamo
l'occasione di rilanciare
questa esperienza unica
scegliendo persone che si
impegnino per un'Europa
più giusta e democratica.
Non lasciamoci sfuggire
questa grande opportunità,
perché potrebbe essere l'ul-
tima.
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